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RADUNO SQUADRA NAZIONALE FEMMINILE SORDA DI PALLAVOLO
25/26/27 SETTEMBRE 2015

CENTRO ASTERIA
(P.zza Francesco Carrara, 17 - Zona Famagosta - Milano)
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Raduno pallacanestro femminile sorde Rosati di SMOM con i religiosi in Benin

La Nazionale Volley Sorde Campione d’Europa 2019
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EDITORIALE

DON GIANPIERO GABARDI 

BANDO OSO - OGNI SPORT OLTRE	

Corso agg. assistente comunicazione

ONE SENSE, IL LOCALE REALIZZATO  
DA DUE IMPRENDITRICI
	
PROGETTO “FONDO AUDIOLOGIA 1000”

ASSEMBLEA DEI BENEFATTORI E DEI BENEMERITI

ITALIA VOLLEY SORDE “VOLARE OLTRE” 4° EDIZIONE

CAMP.  EUROPEI VOLLEY CAGLIARI: 5 -16 GIUGNO ‘19

ANCHE I RAGAZZI AGLI EUROPEI DI CAGLIARI

RAD. SQUADRA NAZ. FEMM. BASKET E MONDIALI

CORSO “SENTIAMOCI BENE...  
IPOACUSIA IN R.S.A.”  

CENTRO IREOS - “PROGETTO AMARANTO”

Progetto peporyiacou in benin

JUBA (SUD-SUDAN): UNA SPERANZA PER NUNASE

FA’ LA COSA GIUSTA! EDIZIONE 2019  

LA MIA ESPERIENZA AL PIO ISTITUTO DEI SORDI

A VARESE TAV. ROTONDA SU BISOGNI E  
RISORSE PER PROTEZIONE GIURIDICA

CONVENTION AGUAV 2019 “SENTIRE LA VITA”

MONS. GIOVANNI TERRUZZI

GRUPPO SPORTIVO ENS VARESE:  
PROGETTO “I LIMITI NON ESISTONO”

IN MEMORIA DI GIUSEPPINA PESSINA IN POGLIANI

LA SORDITà INFANTILE.  
NUOVE PROSPETTIVE D’INTERVENTO

“la sordità. passato, presente, futuro”  
di giuseppe gitti 

festa don gianpiero gabardi  
75esimo di ordinazione sacerdotale

Angolino di memorie  
vissute al pio istituto dei sordi

Giuseppina pessina in pogliani
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Editoriale                              

26 Novembre 2015: 
Assemblea dei Benefattori e dei Benemeriti  
 

La nostra fondazione ha 3 nuovi Benemeriti     

Seconda fase festeggiamenti per il 160º 
anniversario di fondazione del Pio Istituto dei Sordi                                                                                         

Presentazione ricerca a cura del 
“Cergas-Università Bocconi” sulla sordità 
nell’area metropolitana di Milano                                          

Premio “Don Giulio Tarra : ricerche e studi 
per la sordità”     

Omaggio a Don Giulio Tarra, fondatore del 
nostro istituto  
     
Fiocco rosa a Milano: nata un’associazione 
per la promozione e tutela dei diritti di tutte 
le per sone con fragilita’                      

Spettacolo teatrale 
“Le avventure del Piccolo Burattino” 
                            
A parigi i Campionati Europei per atleti sordi 
di pallavolo        

Progetto “Sentiamoci bene… l’ipoacusia in 
R.S.A.” P.I.S. e Universita’ Carlo Cattaneo - 
LIUC di Castellanza                                                            

Beato Francesco Paleari, Sacerdote 
Cottolenghino                                                                     

Relazione sull’inquadramento ipoacusia 
neurosensoriale monolaterale infantile                                                                                          

Un patrimonio culturale da valorizzare: 
la biblioteca del Pio Istituto dei Sordi di Milano                                                                                    

Progetto di ricerca e di intervento a favore 
dei soggetti sordi e delle loro famiglie                                                                                                    

Approccio alla lettura e alla scrittura in un 
contesto bilingue; l’inclusione dei bambini 
sordi nella scuola bilingue Centre Effatà di 
Saaba/Ouagadougou BF                                           

Associazione di promozione sociale 
Mons. G. Marcoli                         

Presentazione dell’Associazione “Coda”                                                     

Progetto di elaborazione di materiale formativi 
sulla NUOvA ECDL per persone sorde

Sport «SILENzIOSO»: riassumiamo un po’ della 
sua storia                 

Echi Di Cronaca        
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Appuntamenti                                                                                                               
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EDITORIALE

Tutto cominciò da un video. Lo si poteva vedere su facebook o instagram o twitter, prima. 
Poi sui siti dei grandi giornali e infine sui telegiornali. Fu allora che l’Italia si accorse 
che esisteva anche lo sport praticato da persone sorde, per chi naturalmente ancora non lo 
sapeva. C’erano le atlete della Nazionale volley sorde che cantavano l’inno d’Italia utiliz-
zando la lingua dei segni. Fu uno straordinario volano. Non solo si seppe che a Samsun, in 
Turchia, si stavano svolgendo i Deaflympics, i Giochi per atleti sordi, una dei più affollati e 
importanti eventi sportivi del mondo. Accadde due anni fa per quelle ragazze che sul campo 
poi riuscirono a raggiungere un traguardo prestigioso, salendo sul podio e mostrando già 
allora di essere la più forte squadra europea: vinsero l’argento, inchinandosi solo al Giap-
pone delle professioniste. Emozionarono. Tanto che quei momenti sono rimasti impressi 
nella testa e nel cuore non solo loro, ma di tutti coloro che hanno seguito il loro percorso 
prima o lo hanno scoperto poi. Ora hanno dimostrato che quello non fu un fuoco di paglia. 
Le ragazze della Nazionale guidata da Alessandra Campedelli sono diventate campionese 
europee, vincendo poi in casa, a Cagliari. Un campionato d’Europa organizzato in casa ha 
sempre delle grandi aspettative. Le Azzurre sono state grandiose. Per loro parlano i numeri, 
con una superiorità schiacciante: durante il torneo hanno perso soltanto un set nella partita 
inaugurale contro la Polonia. E’ la prima medaglia d’oro della storia della pallavolo sordi, 
migliorando quell’argento del 2011. Un successo che mostra quanto il movimento sportivo 
di coloro che hanno una disabilità uditiva sia vivo e cresca. Tenendo presente che queste 
atlete giocano in squadre federali, insieme ad atlete che non hanno alcun tipo di disabilità. 
Lo sport, insieme all’arte, è uno degli ambiti privilegiati per far risaltare quella cultura 
dell’abilità che deve essere punto di riferimento per tutti.

Claudio Arrigoni
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DON GIANPIERO GABARDI
UN PEZZO DI STORIA DEL PIO ISTITUTO DEI SORDI

Domenica 2 giugno abbiamo celebrato un 
anniversario straordinario: don Gianpiero 
Gabardi, alla bella età di novantotto anni, ha 
ricordato il 75° anniversario della sua Ordina-
zione Sacerdotale. 
Già questi sono numeri straordinari, ma quel-
lo che ha reso ancora più significativo l’avve-
nimento è il fatto che praticamente tutta la sua 
lunga vita di prete è stata dedicata al mondo 
dei sordi, soprattutto come educatore e mae-
stro dei piccoli non udenti nell’Istituto di via 
Prinetti. 
Proprio un gruppo di loro, ormai adulti, gli 
hanno fatto da corona, insieme ai suoi nipoti 
e parenti. 

Don Poretti celebra la Santa Messa;  
a destra don Gabardi (Foto di Carlo Vay)

Durante la Messa, che ha concelebrato sem-
pre inchinato, nella postura obbligata dall’età, 
è diventato il segno di una virtù che ne ha ca-
ratterizzato tutta la sua vita. 

Ha vissuto il suo servizio con grande umil-
tà, come ha sottolineato l’Arcivescovo, che 
gli ha fatto avere il suo messaggio augura-
le. Monsignor Mario Delpini parlando dei 
preti ha scritto che “i servi affidabili non si 
lasciano sedurre dalle tentazioni di una vita 
comoda, di una vita che si accontenta di una 
prestazione professionale, non sono mossi 
dall’ambizione o dalla presunzione, non cer-
cano prestigio o potere, non dipendono dagli 
applausi e dalle aspettative della gente”. 

È proprio la descrizione del modo di servire 
che don Gianpiero ha vissuto per tutta la vita 
donata ai piccoli sordomuti. 
Anche Papa Francesco ha fatto avere una per-
gamena con un testo che sottolinea proprio 
questo aspetto: “SUA SANTITA’ FRANCE-
SCO di cuore imparte l’implorata Benedi-
zione Apostolica a DON GIANPIERO GA-
BARDI nel 75° Anniversario di Ordinazione 
Presbiterale e invoca sul suo ministero con-
tinua effusione di lumi e doni celesti perché 
sia sempre icona di quello di Cristo che non 
è venuto per essere servito, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti”.
La sua umiltà è sempre stsata unita anche alla 
sua grande bontà, che i suoi ex alunni ricorda-
no e testimoniano con grande riconoscenza. 
Non a caso nell’omelia, che abbiamo pronun-
ciato dialogando con lui nel ricordo della sua 
lunga esperienza, don Gianpiero ha dato una 
splendida risposta alla mia domanda di la-
sciare un ricordo e un impegno ai suoi “ragaz-
zi” sordi: “Fate i buoni! Fate i buoni! Fate i 
buoni!”. Ripetendolo per tre volte ha voluto 
lasciare a loro e a tutti noi un preziosissimo 
testamento spirituale.

Don Poretti e don Gabardi (Foto di Carlo Vay)

Il vescovo Mario: «I che si limita al minimo 
richiesto e poi si dedica al proprio mondo 
privato sottratto al giudizio di Dio».
“Servi” che non guardano al lavoro fatto, 
«che Ascoltano tutti, si prendono cura, come 
possono, delle esigenze di molti, ma la parola 
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che li guida è quella del loro Signore e il de-
siderio che li motiva è quello di preparare un 
popolo bendisposto».

E, ancora: «I servi affidabili non si lascia-
no scoraggiare dai risultati stentati del loro 
operare e non sono amareggiati quando han-
no l’impressione di incontrare indifferenza; 
quando, invece che essere attesi e apprezza-

ti, hanno l’impressione di essere ignorati e 
considerati una presenza noiosa, fastidiosa e 
antipatica». Così si vive la spiritualità della 
vigilia, «sapendo che il tempo è di seminagio-
ne piuttosto che di raccolto».

Don Luigi Poretti  
(Referente religioso per le persone con 

disabilità uditiva della Diocesi di Milano)

BANDO OSO – OGNI SPORT OLTRE
Siamo lieti di comunicare che il nostro progetto “Campioni sordi ieri, oggi e do-
mani”, in partnership con Champions’ Camp e Federazione Sport Sordi Italiana, 
è stato selezionato nell’ambito dei progetti vincitori dell’edizione 2019 del Bando 
OSO - Ogni Sport Oltre. Il bando nazionale, promosso da Fondazione Vodafone, e 
alla sua terza edizione, è nato per supportare e facilitare la pratica sportiva delle 
persone con disabilità e per farlo ha dato vita anche ad una piattaforma digitale, 
per avvicinare le persone con disabilità allo sport, a cui è possibile iscriversi gratu-
itamente per conoscere meglio l’attività di OSO e per seguire passo dopo passo il 
nostro progetto: ognisportoltre.it

 

“Campioni sordi ieri, oggi e domani” ha preso il via a giugno 2019, il suo obbiettivo 
è quello di rafforzare la relazione positiva delle persone sorde con lo sport grazie 
alla valorizzazione del passato e all’abbattimento delle barriere comunicative che 
ostacolano la pratica dello sport, soprattutto per i più giovani.
Nel complesso insieme di lingue, culture e modi di essere al mondo che caratterizza-
no la società odierna, lo sport si impone come un linguaggio universale che supera 
confini, lingue, culture, religioni e ideologie e che possiede la capacità di unire le 
persone, favorendo dialogo e accoglienza. Soltanto lo sport riesce, infatti, a unire sia 
i diversi modi di essere sordo, sia persone sorde e udenti, rappresentando uno spa-
zio di incontro ‘alla pari’ ed è per questi motivi che il Pio Istituto dei Sordi sostiene 
la pratica sportiva delle persone sorde.
Molte le attività previste in questo anno... seguiteci sulla piattaforma OSO! Chie-
diamo a tutti I nostri lettori e alle nostre lettrici di iscriversi alla piattaforma OSO 
collegandosi al link https://ognisportoltre.it e sostenere il Progetto della nostra Fon-
dazione! Grazie! 
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CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ASSISTENTI  
ALLA COMUNICAZIONE

L’11 giugno 2019 è terminato il Corso di aggiornamento professionale per le Assistenti 
alla Comunicazione (aperto anche agli insegnanti curriculari e di sostegno) denomi-
nato “In viaggio nell’arcipelago della sordità”. Il Corso si è articolato in sei incontri 
a cadenza mensile e si è svolto presso il Centro Asteria di Milano. L’iniziativa è stata 
realizzata in collaborazione con l’Istituto dei Sordi di Torino, la Cooperativa “Spazio 
Aperto Serivizi”, il Centro Asteria e l’Associazione a.l.f.a. di Milano. E’ stata questa 
un’ulteriore forma di collaborazione tra Enti diversi che si occupano e svolgono attività 
in favore di persone con disabilità uditiva. Responsabili scientifici sono stati Enrico 
Dolza, Direttore dell’Istituto dei Sordi di Torino, e Martina Gerosa, Benemerita del Pio 
Istituto dei Sordi.

MILANO – Il primo semestre del 2019 ha vi-
sto realizzarsi un importante ciclo di incontri 
sulla sordità, rivolti agli assistenti alla comu-
nicazione del territorio. Si è infatti da tempo 
sentita l’urgenza di trovare uno spazio di in-
contro, confronto, approfondimento e studio 
per la realtà a volte troppo frammentata in cui 
operano gli assistenti alla comunicazione, a 
due anni dall’entrata in vigore del nuovo re-
gime di accreditamento esteso a tutta la Re-
gione Lombardia e gestito per il tramite delle 
ATS locali. 

L’assistente alla comunicazione è infatti una 
professione giovane e con ampi margini di 
deregolamentazione, che presenta ancora fra-
gilità e necessita di essere sostenuta nella sua 
identità di intervento educativo a sostegno 
dell’inclusione di ogni bambino con disabilità 
sensoriale nella scuola di tutti.

Il ciclo di incontri ha avuto il titolo evocati-
vo di “In viaggio nell’arcipelago della sor-
dità”, proprio per sottolineare la ricchezza 
della diversità degli approcci all’educazione 
del bambino sordo, che oggi come in passato, 
convivono nelle scelte delle famiglie, nelle 
metodologie didattiche operative così come 
nelle speculazioni accademiche e della ricer-
ca, nelle pratiche educative e nei contesti di 
vita del bambino.  
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In tutto ci sono stati 6 incontri, sempre il 
martedì pomeriggio nei bellissimi locali del 
Centro Asteria, che ormai per tradizione ospi-
ta eventi accessibili alla comunità dei sordi e 
non solo, da gennaio a giugno. 
Si sono quindi susseguiti importanti rela-
tori, iniziando dalla dottoressa Cristofari, 
dell’Ospedale di Circolo di Varese, erede del-
la più antica e prestigiosa tradizione in Italia 
per l’impianto cocleare, che ha aggiornato i 
presenti sullo stato dell’arte del settore. 
I due incontri successivi di febbraio e marzo, 
sono stati dedicati all’ICF, quadro teorico di 
riferimento imprescindibile in ogni progetto 
educativo contemporaneo, ad approfondire 
il quale si sono alternati studiosi del calibro 
della professoressa Loenardi e alcune delle 
principali pedagogiste impegnate in ambito 
milanese per la sordità, Luisa Accardo Istitu-
to dei Sordi), Francesca Tagliabue (ALFA). 

La professoressa Cardinaletti ha quindi pre-
sentato, nell’incontro di aprile, il punto di vi-
sta della ricerca scientifica attuale a sostegno 

dei vantaggi del bilinguismo nei piccoli di 
uomo, sia tra lingue orali, sia tra lingue orali 
e dei segni, e ha inoltre esposto interessanti 
sperimentazioni a supporto dell’insegnamen-
to dell’italiano scritto ai sordi.

La dott.ssa Alessandra Resca (a sinistra) e 
la dott.ssa Elena Tomasuolo (al centro) 

con il Direttore dell’Istituto dei Sordi di Torino, 
dott. Enrico Dolza durante l’ultima lezione
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Le partecipanti  
al Corso Assistenti alla Comunicazione

Il mese di maggio ha visto un incontro di 
riflessione sul servizio degli assistenti alla 
comunicazione in ambito milanese, con la 
partecipazione del dottor Mosca, dell’ATS 
Città Metropolitana di Milano, oltre ai rap-
presentanti di Spazio Aperto Servizio (Lara 
Luppi), dell’Istituto dei Sordi (Luisa Accar-
do) e dell’ALFA (Francesca Tagliabue). In 
chiusura del percorso da Roma, alcuni degli 
autori del recentissimo e autorevole volume 
“La Sordità infantile – nuove prospettive di 
intervento” hanno presentato il loro lavoro da 
poco edito dalla casa editrice Erickson.

Dott. Enrico Dolza  
(Direttore Istituto dei Sordi di Torino)

ONE SENSE, IL LOCALE CHE NON C’ERA 
REALIZZATO DA DUE IMPRENDITRICI  

FOOD, EXPERIENCE AND EVENTS A GARBATELLA
Nasce nello storico quartiere romano il primo 
ristorante e lounge bar della capitale ideato 
e gestito da una ragazza sorda. Cibo solida-
le e ricette d’autore per vivere un’esperienza 
gastronomica in uno spazio di design post in-
dustriale. 

E’ un luogo unico nella Capitale. E’ il loca-
le che non c’era. Dopo tre anni di studio, il 
progetto ideato da Donatella Montani insieme 
a sua figlia Valeria “Valla” Olivotti, una ra-
gazza sorda di 29 anni, è diventato realtà. Le 
due imprenditrici romane hanno scelto Gar-
batella, quartiere tra i più famosi e popolari di 
Roma, come luogo ideale per dare vita ad un 
progetto di food, experience and events unico 
nel suo genere. One Sense è stato progettato 
per far vivere ai clienti un’esperienza senso-
riale a tutto tondo, grazie ad una combinazio-

ne di elementi studiati da un team di esperti di 
gastronomia, enologia, architettura, artigiana-
to e comunicazione. Ed è uno dei pochi risto-
ranti al mondo dove si può ordinare anche in 
Lis, la lingua dei segni italiana, e nella lingua 
dei segni internazionale.
Lo staff, infatti, è composto da udenti e sor-
di che lavorano fianco a fianco per favorire 
l’ntegrazione tra i clienti e dimostrare come 
i sordi possano vivere il mondo del lavoro in 
maniera autonoma e professionale. 
Questa è la sfida che ha deciso di portare 
avanti Valla Olivotti, una ragazza abitua-
ta a lottare sul campo per vincere in quanto 
proviene dal mondo dello sport, volley ed 
equitazione in particolare. Donna, giovane e 
sorda, Valla ha creato insieme alla madre una 
start up per vincere la sua sfida. One Sense, 
il nome scelto per il locale, non rappresenta il 
senso che le manca, l’udito, ma il senso del-
la sua sfida che ha vinto. “Ho avuto una vita 
tutta in salita – dice Valla Olivotti –, come del 
resto accade a tutte le persone sorde che vivo-
no in un mondo ‘da udente’, dove vige anco-
ra il pregiudizio che noi sordi, con la nostra 
‘disabilità’ invisibile, non siamo in grado di 
condurre una vita normale. La nostra sordi-
tà, invece, non la viviamo come un problema, 
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ma solo come un dato di fatto quindi sono gli 
udenti che la vedono come un problema. Ma 
io non ho mai voluto arrendermi, anche gra-
zie allo sport che pratico fin da bambina, l’e-
quitazione, uno sport dove impari a non ar-
renderti mai. Questa grande passione mi ha 
segnato profondamente nella vita, perchè mi 
ha insegnato a superare ogni ostacolo, come 
del resto accade nella mia specialità, il salto 
a ostacoli. Ho fatto anche diversi corsi pro-
fessionali, ma ho incontrato una montagna 
insormontabile quando ho provato ad inse-
rirmi nel mondo del lavoro. Così, grazie al 
sostegno straordinario di mia madre, tre anni 
fa ho deciso di realizzare un progetto di risto-
razione che non avevo mai visto in giro per il 
mondo. Ce l’ho fatta perché non mi sono mai 
arresa di fronte alle tante difficoltà incontrate 
e Onesense rappresenta questo, una sfida vin-
ta da una giovane ragazza sorda convinta che 
attraverso il cibo l’integrazione tra il nostro 
mondo e quello degli udenti sia più facile da 
raggiungere”.

IL CONCEPT: INTEGRAZIONE, QUA-
LITA’, SOCIALITA’; UN LUOGO IDEA-
LE PER RITROVARE IL GUSTO DEL-
LA LENTEZZA
Dopo una lunga e scrupolosa ricerca Valla 
Olivotti ha individuato in un ex deposito di 
prodotti audiovisivi il luogo ideale per dare 

vita al suo progetto e, grazie anche al soste-
gno della madre, Donatella Montani, ha re-
alizzato il suo sogno: One Sense. Collocato 
alla Garbatella, per eccellenza uno dei più 
aggreganti quartieri romani, One Sense è un 
luogo di esperienza comunicativa per tutti i 
sensi. Una volta entrati, la maestosa cucina 
dalla scenografica vetrata catturerà la vista 
e ammalierà l’olfatto. Mentre lo chef con le 
sue ricette delizierà il palato dei clienti, si re-
sterà avvolti da una delicata colonna sonora 
e si potranno toccare con mano i materiali 
sapientemente lavorati dai migliori artigiani 
italiani per creare l’ambiente adatto. 
Ma One Sense ha anche altro da raccontare. 
Non ancora appagata, Valla è riuscita a coin-
volgere nel progetto Azioni Gastronomiche, 
la società di progettazione del noto Chef Fa-
bio Campioli, che ha curato il format di One 
Sense. Nello specifico, ha realizzato lo stu-
dio dell’offerta gastronomica, la formazione 
dello staff e la selezione della materia prima, 
puntando sui valori solidali e di integrazione. 
La maggior parte dei prodotti provengono da 
aziende solidali e biologiche quali “spazio 
Sanpa”, “Agricoltura Capodarco” e “Bio-
Solidale”. L’integrazione tra i sensi e tra le 
persone è alla base di One Sense, un progetto 
che unisce il piacere del cibo a quello dello 
stare insieme. One Sense, infatti, è un luogo 
progettato anche per favorire la socializzazio-
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ne. All’interno del locale, inoltre, è presente 
un’area eventi e una libreria open posizionata 
in un’area relax. 

FOOD AND DRINK: SOLIDALE E BIO-
LOGICO CON IL TOCCO DELLO CHEF
One Sense rappresenta molto più di un sem-
plice luogo di ristoro: è un progetto che mira a 
valorizzare le diversità attraverso la proposta 
di un menù basato sull’utilizzo di ingredienti 
provenienti da produzioni alimentari solidali 
e/o biologiche. La scelta di aziende sociali, 
prevalentemente laziali, ha ispirato Campo-
li Azioni Gastronomiche per la creazione di 
un menù al tempo stesso semplice e creativo, 
volto ad innalzare il valore delle tradizioni 
gastronomiche locali, reinterpretandole con 
un tocco di modernità. Il “forno solidale” 
della cucina One Sense sforna pizze in te-
glia, bruschette e crostini golosi, mentre dai 
fornelli prende vita una carta ricca di delizie, 
dai taglieri di salumi e formaggi ad antipasti 
fritti, primi, secondi e dessert. La cucina è 
espressa, dunque ogni piatto viene preparato 
al momento per garantire freschezza e massi-
ma esaltazione delle combinazioni di sapori.
Una proposta che mira a garantire un’espe-
rienza di gusto resa ancor più speciale dalla 
certezza che ogni boccone può far del bene, 
grazie ad ingredienti ortofrutticoli, salumi e 
formaggi che provengono dall’inserimento 
lavorativo di persone con diverse disabilità o 
problematiche sociali. 
Il cocktail bar segue la linea della parte ga-
stronomica. Ogni giorno siamo circondati da 
un’infinita di profumi, sapori e persone che, 
come in un cocktail, si miscelano di conti-
nuo fino a raggiungere la perfetta alchimia 
per ciascuno. Un giorno, One Sense riuscirà 

a servire il cocktail perfetto a ciascun cliente, 
ma fin d’ora nel lounge bar si potrà trovare la 
migliore alchimia possibile. 

MENU’: ALLA PORTATA DI TUTTI, 
ANCHE DEI PIU’ ESIGENTI
One Sense è stato progettato per soddisfare i 
palati e le tasche di tutti. Il menù è composto 
da gruppi ristretti di portate, per un massimo 
di 8 antipasti, fritti, primi, pizze, crostini, 
secondi, contorni e dolci. Anche la cantina 
è suddivisa in tre gruppi: bianchi e rossi del 
nord, centro e sud, e bollicine. La birra, infine, 
è artiginale, in bottiglia con tappo di sughero. 
Le fasce di prezzo del ristorante, pizzeria e 
cantina sono alla portata di tutti: il range varia 
dai 20 ai 35 Euro. I più esigenti in fatto di vini 
potranno soddisfare le loro richieste trovando 
alcune etichette di gran livello. 
Le portate proposte nel menù sono contraddi-
stinte da un numero per facilitare l’interazio-
ne fra ospiti e personale di sala.

LA LOCATION: QUATTRO SALE DIF-
FERENTI, PALCO EVENTI, LIBRERIA 
E ZONA RELAX
I locali di One Sense sono stati realizzati da 
maestri artigiani italiani con materie naturali 
come cemento, legno, ferro battuto, cuoio, se-
guendo il design post industriale disegnato da 
uno studio di architetti. Il locale è suddiviso 
in tre sale interne, ciascuna in grado di ospi-
tare dai 15 ai 35 clienti, e una esterna divisa 
a sua volta tra sala food e area lounge bar. La 
sala centrale è illuminata da lampade origi-
nali fatte a mano ed è composta dall’area per 
i clienti, il lungo bancone del cocktail bar, la 
cucina a vista e la parete che si trasforma in 
un palco per gli eventi. La sala laterale destra 
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è tutta a vetri, ed è divisa tra i tavoli con sga-
belli per gli aperitivi e lo spazio relax con di-
vani e libreria sociale. La sala laterale sinistra 
è quella più intima, con una seduta in pelle 
unica lunga oltre dieci metri e tavoli separati. 
Le sedute delle sale interne sono quasi tutte 
differenti per genere e colore. Lungo le pareti 
del locale sono presenti prese di corrente po-
sizionate nei pressi di ogni tavolo, ideali per 
ricaricare i propri device, e il servizio wi fi 
è gratuito per tutti i clienti. La musica in fi-
lodiffusione è di sottofondo e le casse sono 
posizionate sui soffitti per non disturbare i 
clienti. Sulle pareti sono presenti dei monitor 
dove vengono proiettati anche video originali 
prodotti dallo staff di One Sense. 

La sala esterna, invece, è idonea per una cena 
a lume di candela o per un cocktail da consu-
mare su divani e poltrone.

 
One Sense by Valla - Food, Experience and Events -  
Via Alessandro Cialdi, 35 – Garbatella, Roma
www.onesense.it - info@onesense.it - Facebook &  
Insatgram @onesenseroma
Media Manager - Federico Pasquali - 392.1003296 
– 334.1967867 - media@onesense.it 
Social Media Manager Claudio Di Renzo 

348.0311493 cla.direnzo@gmail.com

 
Il “Fondo Audiologia 1000” è nato da un’idea del Prof. Umberto Ambrosetti, Diret-
tore U.O.S.D. Audiologia e Foniatria della Fondazione I.R.C.C.S. Ca’ Granda Ospedale 
Maggiore Policlinico di Milano. 
Nel ‘Fondo Audiologia 1000’ è possibile far confluire le donazioni di privati, Società ed  
Enti, per:
a) il finanziamento delle prestazioni di Collaboratori esterni dell’U.O.S.D. Audiologia 
della Fondazione I.R.C.C.S. Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano.
b) provvedere alla copertura delle spese relative al coordinamento delle attività dei sud-
detti Collaboratori esterni.
c) l’acquisto di attrezzature sanitarie, attrezzature informatiche e software e altro mate-
riale da utilizzare presso l’U.O.S.D. Audiologia predetta.

Il Fondo è stato costituito presso la Fondazione Pio Istituto dei Sordi di Milano e le 
donazioni potranno essere effettuate tramite:

- 1) bonifico (IBAN IT 35 Z 03111 01649 0000 0003 4893)
- 2) assegno circolare 
- 3) assegno bancario
- indicare sempre la causale: donazione per “Fondo Audiologia 1000”

progetto “fondo audiologia 1000”
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ASSEMBLEA DEI BENEFATTORI E DEI BENEMERITI

Giovedì 27 giugno 2019 presso la Sala della 
Caritas Ambrosiana di Via S. Bernardino 4 a 
Milano, si è svolta l’Assemblea dei Benefat-
tori e dei Benemeriti della nostra Fondazio-
ne. La seduta è stata resa accessibile alle per-
sone con disabilità uditiva grazie al servizio 
di sottotitolazione svolto dalla Associazione 
CulturAbile e ad un servizio di interpretariato 
LIS eseguito dall’interprete Sig.ra Gabriella 
Gambitta.

Eugenia Montagnini e Francesca Di Meo, 
a destra il Presidente dott. Donzelli

Il Presidente della Fondazione, dott. Daniele 
Donzelli, ha iniziato il suo intervento dando 
lettura del verbale della riunione precedente 
(28 marzo 2019) che è stato approvato all’u-
nanimità.
E’ stato quindi presentato il Bilancio della 
Fondazione riguardante l’anno 2018 (come 
previsto all’art. 12, comma 1, punto d dello 
Statuto) ed il Presidente ha letto una breve 
Relazione Morale. 
E’ stata anche presentata dal Direttore Gene-
rale dott. Stefano Cattaneo la Relazione ge-
stionale consuntiva relativa alle attività svolte 
dalla Fondazione nel corso del 2018.
Sono intervenute infine Eugenia Montagnini 
di Excursus e Francesca Di Meo, Responsa-
bile dell’Area Progetti della Fondazione. Eu-
genia Montagnini di Excursus ha presentato 
una relazione sul progetto Capacity Building.
Il processo di Capacity Building (CB) mira a 
supportare il Pio Istituto dei Sordi nel conso-
lidamento della sua identità erogativa e nella 
costituzione di un’area che si occupi specifi-
camente di sviluppo organizzativo, a partire 
dalla progettazione e dalla erogazione dei fi-
nanziamenti. 
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Francesca Di Meo ha illustaro bervemente il 
Progetto della Fondazione, dal titolo “Cam-
pioni sordi ieri, oggi e domani” che è sta- 
to selezionato tra i vincitori dal Bando Voda-
fone.

Al termine dell’Assemblea, come di consue-
to, si è tenuto un rinfresco per tutti i parteci-
panti. 

Dott. Tonino Franzoso 
(Redazione “Giulio Tarra”)

ITALIA VOLLEY SORDE.
IN VALCAMONICA LA 4ª EDIZIONE DI “VOLARE OLTRE”

La Nazionale di volley femminile sorde ha 
lasciato l’Istituto delle Suore Dorotee di 
Cemmo dove le azzurre di coach Alessan-
dra Campedelli hanno sfruttato al meglio  
una delle rare possibilità di allenarsi insieme 

e per cinque giorni, nell’ambito del progetto 
“Volare oltre i limiti”,  ad un mese e mezzo 
dal campionato europeo in programma a 
Cagliari dal 6 al 16 giugno.
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Nel corso del raduno in Valcamonica orga-
nizzato dal Pio Istituto dei Sordi e dal Cen-
tro Sportivo Asteria di Milano, con il coor-
dinamento del direttore tecnico Loredana 
Bava (nella foto a sinistra con Stefano Catta-
neo), l’Italia ha giocato un’amichevole con il 
Montecchio, formazione di serie D, davanti 
ad un buon numero di spettatori che hanno 
potuto assistere dal vivo all’Inno di Mameli 
con la lingua dei segni ormai marchio di fab-
brica delle azzurre. Interessante e partecipato 
anche l’incontro pubblico nella serata di pro-
iezione del film documento “Il rumore della 
vittoria” che racconta i primi passi del movi-
mento sportivo dei sordi, realizzato dal regi-
sta Antonino Guzzardi e dalla capitana della 
nazionale di volley femminile Ilaria Galbu-
sera. Protagonisti del dibattito la stessa Gal-
busera con la compagna di squadra Alice To-
mat e il polivalente atleta Giuseppe Romele 
della Polisportiva Valcamonica. “Quello del 
volley sorde è un progetto iniziato ormai dieci 
anni fa con l’obiettivo di formare una squa-
dra nazionale di buon livello tecnico – attacca  
Loredana Bava – La medaglia d’argento ai 
Giochi è stato un grande quanto inaspettato 
risultato che insieme all’Inno di Mameli con 
la lingua dei segni hanno moltiplicato la no-
stra visibilità in più direzioni, arrivando a 
ragazze che conoscono la lingua dei segni, 
a quelle che sentono grazie all’impianto co-
cleare o alle protesi, come alle ragazze che 
segnano e parlano.

Un eco benefico utile a far conoscere la sor-
dità rendendola meno invisibile”.

“La medaglia d’argento ai Deaflympics 2017 
è stato un risultato straordinario – intervie-
ne Alessandra Campedelli – ma il difficile 
viene ora perchè dobbiamo consolidare quan-
to abbiamo costruito in pochissimi anni per 
crescere in qualità e numeri. Le Olimpiadi ci 
hannodato nuova e più ampia visibilità con la 
conseguenza che molte ragazze sorde si sono 
avvicinate alla nostra attività mettendomi nel-
la condizione di poter scegliere tra un nume-
ro maggiore di praticanti le atleta potenzial-
mente in grado di vestire la maglia azzurra. 
Giocare un campionato europeo in Italia non 

sarà facile. Avremo addosso gli occhi di tutti, 
oltre alle aspettative di medaglia che nessu-
no di noi vuole  nascondere. Dal mio punto 
di vista la difficoltà maggiore è quella di non 
conoscere il livello delle nostre avversarie 
perchè non possiamo sapere se e quanto sono 
migliorate o di quale organico dispongono. 
Condizione che non ci permette di preparare 
la partite come si dovrebbe.  In questo raduno 
a Cemmo così come nel prossimo a Verona 
e quello direttamente a Cagliari abbiamo al-
lenato e dovremo curare ogni aspetto tecni-
co ma anche quello mentale per farci trova-
re pronte in ogni situazione, limitando il più 
possibile ogni eventuale sorpresa”.
 

“Il nostro Istituto – dice Stefano Cattaneo, 
direttore del Pio Istituto dei Sordi di Mi-
lano – ha iniziato quattro anni fa l’impegno 
nell’ambito della pratica sportiva dei sordi 
raccogliendo la sollecitazione del giornalista 
paralimpico per eccellenza e carissimo amico, 
oggi nostro socio Benemerito, Claudio Arri-
goni. Dall’incontro con il direttore tecnico del 
volley femminile Loredana Bava è nato uno 
splendido rapporto. Il loro esempio ha fatto si 
che anche altre squadre di altre discipline si 
avvicinassero a noi, nello specifico di basket 
e rugby, generando in questi ultimi anni dei 
raduni polisportivi a Milano e a Varese uti-
li oltre che per l’aspetto tecnico anche per la 
promozione, la visibilità e il reclutamento di 
sempre più ragazzi e ragazze con disabilità 
uditiva. Gli ottimo risultati raggiunti da que-
ste atlete aumentano la nostra determinazio-
ne nel restare al loro fianco nell’agonismo e 
nell’amplificare il messaggio dell’inclusione 
delle persone sorde nella nostra società”.
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Articolo di Roberto Bof pubblicato sul sito Internet Handicapire al link:
http://handicapire.it/2019/04/29/italia-volley-sorde-europeo/

CAMPIONATI EUROPEI VOLLEY DI CAGLIARI: 5-16 GIUGNO 2019

Un Europeo decisamente tutto italiano questo 
che si è appena svolto a Cagliari dal 5 al 16 
giugno: la Federazione Sport Sordi Alba ac-
coglie e promuove la proposta di organizzare 
la manifestazione in terra sarda, con la colla-
borazione della Fipav Sardegna e del Comita-
to organizzatore Accademia degli allenatori, 
sfruttando il palazzetto Palapirastu e Coni A 
della città, già testimoni dello sport nell’anno 
2017 dove Cagliari fu promossa Città Euro-
pea dello Sport nel 2017. Dopo un anno di 
intensi allenamenti programmati durante il 
week end con cadenza bimestrale grazie al 
supporto delle tante associazioni, fondazioni, 
società sportive, la squadra azzurra reduce 
dall’esperienza acquisita alle Deaflympics nel 
2017, corona il sogno di vincere in casa l’oro, 
per la prima volta nella storia del movimento.
Le atlete italiane hanno dominato l’europeo 
perdendo soltanto un set contro la Polonia 
nella gara inaugurale e poi vincendo sempre 
3-0 con l’Ucraina e la Francia, compreso il 
match finale contro la temibile Russia. 

Lo staff guidato da Alessandra Campedelli 
con il vice Angiolino Frigoni e lo scoutman 
Simone Truzzi ha chiesto loro due cose: pre-
stare attenzione fino all’ultimo punto e di ave-
re coraggio.
Hanno avuto la pazienza di aspettare, hanno 
scelto i momenti giusti in cui si potevano fare 
dei break e i momenti in cui, invece, stare in 
attesa e sono state bravissime a lavorare in 
campo e a giocare fino alla fine. 
E la finale con la Russia è stata un 3-0 tondo 
non perché fosse una partita facile ma perché 
sono state magnifiche a neutralizzare un av-
versario incredibile con caratteristiche fisiche 
importanti e con un’esperienza nel giocare le 
finali molto maggiore dell’Italia.

Ha vinto la consapevolezza del senso di ap-
partenenza ad un gruppo, che composto da 
atlete, staff tecnico, la fisioterapista France-
sca Amelia, con il direttore tecnico della FSSI 
Loredana Bava, ha saputo sconfiggere avver-
sità, differenze e correre verso un solo obiet-
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tivo: cantare e segnare l’inno di Mameli, sul 
podio, con la medaglia d’oro al collo.
A riconfermare l’oro collettivo, non sono 
mancati i premi individuali: Alice Tomat mi-
glior schiacciatrice e MVP, Claudia Gennaro 
miglior palleggiatrice e Alessandra Campe-
delli miglior coach.
E con i ringraziamenti inaspettati del mini-
stro della Disabilità e della Famiglia Fontana, 
dopo la pausa estiva, si ripartirà ancora più 

carichi e motivati per un nuovo traguardo, 
ancora una volta in terra italiana: i mondiali 
a giugno del 2020 a Chianciano Terme (FI).
A tutti voi, tifosi, amici, sostenitori, sponsor, 
un sentito grazie perché è anche con voi che 
ABBIAMO FATTO RUMORE.

Loredana Bava  
(DT Squadra Nazionale Italiana 

 Pallavoliste Sorde) 

 

ANCHE I RAGAZZI DEL VOLLEY AGLI EUROPEI DI CAGLIARI

Gli azzurri della squadra maschile purtroppo 
perdono 3-0 contro la Turchia e sfuggono la 
possibilità di mettersi al collo la medaglia di 
bronzo tanto desiderata. La squadra di coach 
Rocco Bruni arriva quarta in questa rassegna 

europea di Cagliari e da qui riparte con rinno-
vato vigore e nuovo entusiasmo in vista del 
prossimo anno, il 2020, quando, sempre in 
Italia, sono previsti i Campionati Mondiali di 
pallavolo sordi.

RADUNO DELLA SQUADRA NAZIONALE ITALIANA FEMMINILE DI 
BASKET SORDE A MILANO E MONDIALI DI BASKET IN POLONIA

E’ partita il 25 giugno dall’aeroporto di Mal-
pensa la grande avventura Mondiale delle Na-
zionali di basket F.S.S.I. (Federazione Sport 
Sordi Italia). L’appuntamento è fissato dal 27 
giugno al 6 luglio a Lublino, in Polonia, per le 
due squadre, maschile e femminile, che hanno 
svolto gli ultimi ritocchi nei raduni di Milano.

Le ragazze, che dal 22 al 25 giugno scorsi 
sono state ospiti, attraverso il contributo della 
Fondazione Pio Istituto dei Sordi, del Cen-
tro Culturale Sportivo Asteria di Milano, 
vengono da tre anni meravigliosi, sempre a 
medaglia agli ultimi Europei (2016), Dea-
flympics (2017) e Mondiali Under 21 (2018), 
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dunque la speranza del podio alberga nel cuore 
della D.T. Beatrice Terenzi e del Coach Sara 
Braida: “Confermarci tra le prime cinque 
credo sia il nostro obiettivo realistico – dice 
l’allenatrice delle azzurre – perché ci sono 
dei nuovi inserimenti per alcune defezioni di 

giocatrici che avevano più esperienza. Le no-
stre cestiste di punta? Direi Simona Cascio, 
Giulia Sautariello e Simona Sorrentino”. La 
Nazionale femminile è stata inserita nel giro-
ne con Polonia, Giappone, Kenya ed Ucraina, 
contro la quale ha debuttato il 27 giugno.

 

 

 

Nella Nazionale maschile, allenata da Jaco-
po Martongelli, è in atto invece un profondo 
rinnovo generazionale con gli addii di Tom-
maso Caroli e Peter Pozzoli, storico capitano. 
Si torna a competere a livello internazionale 
dopo una lunga pausa.

“Sarebbe bellissimo riuscire a piazzarsi tra 
le prime sei – afferma il Direttore Tecnico 

Tommaso Graziosi – ma il nostro girone è 
durissimo e partendo con soli dieci giocato-
ri sarebbe davvero un’impresa. L’obiettivo 
realistico è superare il girone, poi si vedrà: 
ma sarebbe importante fare bene in vista de-
gli Europei che si disputeranno in Italia nel 
2020.
I giocatori su cui facciamo più affidamento? 
Il veterano Paolo Iuculano, il capitano Dario 
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Pignataro e Luca Canali”. L’esordio ai Mon-
diali si è svolto il 27 giugno contro la Russia; 

completano il girone degli azzurri Turchia ed 
Argentina.

 

CORSO “Sentiamoci bene… l’Ipoacusia in R.S.A.”

A maggio 2019 è partita la sesta edizione del 
corso denominato “Sentiamoci bene… l’I-
poacusia in R.S.A.” organizzato dalla Fon-
dazione “Pio Istituto dei Sordi” in colla-
borazione con l’Università Carlo Cattaneo 
– LIUC di Castellanza e rivolto agli operato-
ri sanitari (Medici, Infermieri, Educatori Pro-
fessionali e Fisioterapisti) ed agli operatori 
socio-sanitari (Ausiliarie Socio Assistenzia-
li e Operatori Socio Sanitari) operanti nelle 
R.S.A. delle province di Cremona e Mantova.

Gli incontri sono stati tenuti dalla dott.ssa 
Eliana Cristofari, Responsabile del SSD 
ORL Audiovestibologia ASST dei Sette La-
ghi di Varese e dal dott. Sergio Razza, Tecni-
co di Audiometria e di Audioprotesi del Ser-
vizio di Audiovestibologia dell’Ospedale di 
Circolo e Fondazione Macchi di Varese. Tutti 
i corsi che si rivolgono ai Medici, Infermieri, 
Educatori Professionali e Fisioterapisti sono 
accreditati dal Servizio Sanitario Naziona-
le per la Formazione Continua in Medicina 
(ECM) e verranno quindi rilasciati 5 crediti. 
Gli incontri si sono tenuti venerdì 14 giugno 
2019 presso la Fondazione Mazzali di Manto-
va. Un ultimo incontro è invece previsto per 
venerdì 13 settembre 2019 presso la R.S.A. 
Camillo Lucchi di Crema (CR).
Sono stati tenuti anche degli incontri dalla 
dott.ssa Pierluigia Verga, psicologa e psi-
coterapeuta formatrice. Gli incontri si sono 
svolti lunedì 13 maggio 2019 presso la Fon-
dazione Mazzali di Mantova, giovedì 13 
giugno 2019 presso la Cremona Solidale di 
Cremona e giovedì 27 giugno 2019 presso la 
R.S.A. S. Giuseppe di Isola Dovarese (CR).  
Il corso è stato gratuito.
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CENTRO IREOS – “PROGETTO AMARANTO” 
PER LA SOCIALIZZAZIONE E LA CRESCITA RELAZIONALE

DELLE PERSONE SORDE
LA TRIBU’ DEI NASI ROSSI

Chi sarà questa misteriosa “tribù” che è riu-
scita quest’anno, nel totale silenzio, a strap-
pare applausi, sorrisi e risa di un centinaio di 
bambini il 7 maggio e di un altrettanto nume-
ro di spettatori di tutte le età il 25 maggio?
Ma procediamo con ordine! Anche per 
quest’anno scolastico il Centro Ireos di Mi-
lano, grazie il finanziamento del Pio Istituto 
dei Sordi e di Fondazione AEM è riuscito a 
proseguire nella realizzazione del “Progetto 
Amaranto”, nato nel 2015 e, in questi ultimi 
due anni, trasformatosi in un laboratorio tea-
trale per giovani e adulti sordi con particolari 
difficoltà relazionali. 

Il laboratorio teatrale, al suo secondo anno di 
realizzazione, sotto la guida di Sabrina Fol-
li e della sottoscritta, ha visto la crescita del 
gruppo con l’arrivo di due nuovi giovanissimi 
attori segnanti di 14 e 15 anni che hanno dato 
una ventata di spensieratezza al gruppo com-
pattissimo che da qualche anno ha proceduto 
in un percorso di crescita e di maturazione 
personale davvero ricco e pieno di sorprese.
La maturazione del gruppo si è resa evidente, 
quest’anno, non solo dalle capacità sempre 
maggiori dei partecipanti, ma dall’autonomia 
nella scelta dello spettacolo da mettere in sce-
na. Sono stati proprio i partecipanti a decidere 

insieme, come una squadra compatta (o una 
tribù) il tema dello spettacolo da rappresen-
tare quest’anno, volendo optare per una tra-
ma leggera e divertente, dove poter mettere 
in luce la propria capacità di “giocare” con 
il corpo e con gli altri, creando uno spettaco-
lo davvero ben riuscito, con numerose scene 
in cui coloratissimi clown si sono cimentati 
in numeri “improbabili”: funamboli paurosi, 
trapezisti distratti, lanciatori di coltelli inna-
morati... se ne sono viste davvero di belle!
E la bella novità di quest’anno è stata anche 
la messa in scena non solo dello spettacolo 
“finale” (cui hanno assistito oltre a parenti e 
amici degli attori, anche un centinaio di abi-
tanti del quartiere intervenuti grazie al passa-
parola e alla pubblicità realizzata dal Teatro 
Delfino) ma anche di uno spettacolo dedicato 
a una scuola dell’infanzia di zona. 
La scuola infatti ha partecipato quest’anno a 
un progetto di avvicinamento al teatro che ha 
reso possibile la fruizione da parte dei bambi-
ni dai tre ai cinque anni, di cinque spettacoli 
pensati ad hoc per loro. Uno di questi spetta-
coli è stato proprio “La tribù dei nasi rossi” e 
dai feedback ricevuti si è trattato di un grande 
successo. Non solo perché i bambini si sono 
divertiti moltissimo con i coloratissimi pa-
gliacci sordi, con cui hanno potuto anche gio-
care a fine spettacolo salendo sul palco per far 
scoppiare le bolle di sapone, tirarsi coriandoli 
e provare parrucche, ma perché hanno potuto 
per la prima volta vedere in scena il talento 
di persone sorde, protagoniste del loro diver-
timento.
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Le insegnanti hanno preso spunto dallo spet-
tacolo per realizzare un laboratorio di pittura 
nel quale l’esperienza di incontro con gli at-
tori sordi è stata rielaborata non solo grafica-
mente, ma dando voce alle molte domande e 
curiosità dei bambini che hanno poi insegna-
to ai genitori “come applaudire alle persone 
sorde” e come sono bravi gli attori sordi nel 
comunicare tra loro silenziosamente, facen-
doli ridere a crepapelle con le loro gag. Un 
passo verso l’inclusione che ci riempie di or-
goglio e ha riempito di orgoglio anche i nostri 
attori del gruppo Amaranto, la cui autostima 
ha fatto un bel balzo in alto! Per il gruppo, 
il momento delle prove, sempre preceduto da 
un lavoro sul corpo, sul gesto, sul contatto e 
sul rispetto per l’altro e sempre concluso da 
una rielaborazione degli aspetti emotivi che 
tale lavoro fa emergere, è stato anche un mo-
mento per trovarsi e ritrovarsi. Il gruppo è 
cresciuto e ha saputo trarre dall’esperienza di 

questi anni una propria fisionomia e caratte-
rizzazione, nella quale le differenze vengono 
vissute come una preziosa risorsa e non come 
un ostacolo. Vedersi, andare a mangiare una 
pizza insieme, trovarsi per incontri al di là del 
laboratorio, in altri momenti, ha costituito un 
traguardo in più che gli utenti hanno raggiunto. 
Ciascuno ha talento, ciascuno ha risorse: an-
che chi pensa di non avere nulla da offrire 
agli altri, ma al contrario di essere sempre co-
stretto a chiedere. Ecco il messaggio che ci 
sembra abbia ben sottolineato il processo di 
crescita del gruppo Amaranto di quest’anno. 
Un gruppo piccolo, eterogeneo, con tante dif-
ferenze eppure in grado di creare un “mosai-
co” bello e ricco di risorse. Il nostro grazie va 
ai nostri finanziatori e al Teatro che ha cre-
duto nel progetto e ci ha dato la possibilità di 
avere un palcoscenico su cui mettere in scena 
il talento di tutti.

Dott.ssa Mariolina Gaggianesi

Un amico ci scrive: “E’ con particolare pia-
cere che le invio la foto dell’Inaugurazione 
del Centro Multifunzionale di Avviamento al 
Lavoro. Il vostro aiuto (n.d.r.: Pio Istituto dei 
Sordi) è stato prezioso per il raggiungimento 
di questo primo obiettivo. La struttura è bel-
la, grande, funzionale, unica nel suo genere 
nel Benin. Ha ottenuto le autorizzazioni ne-

cessarie per lo svolgimento dei corsi ed ora, 
da settembre, speriamo di iniziare le lezioni 
assumendo il personale necessario. 
Sarebbe bello e auspicabile che continuaste 
ad accompagnarci in questa avventura, pur 
rimanendovi grati per lo sforzo profuso fino-
ra. Un caro saluto.”

Mario Rosati (SMOM Onlus)

  
Progetto Inizio lavori

progetto peporyiacou in Benin
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Riguardo la struttura destinata ai bambini 
sordi del Benin ad oggi la situazione è la se-
guente:
E’ stata realizzata una costruzione fisica del 
Centro di Formazione al Lavoro. E’ stata fatta 
l’inaugurazione da poco con la partecipazio-
ne del Vescovo e delle personalità di rilievo 
della zona di Peporyiacou e Natitingou. Una 
grande festa ha celebrato il successo di que-
sto primo passo. La costruzione è fatta di 300 
metri quadrati coperti con una grande sala, 2 
stanze laboratorio, una cucina con forni a gas 
e a legna, un magazzino, e ovviamente servizi 
igienici. Ora si tratta di allestire gli arredi e le 
attrezzature: sono già state acquistate 5 mac-
chine da cucire, un frigorifero, i fuochi 
per cucinare. Ovviamente per far partire i 
corsi di formazione al lavoro serve molto di 

più. Si vuole arrivare a 20 macchine da cu-
cire, stoffe e attrezzatura varia per il cucito, 
tavoli, sedie, attrezzature per parrucchiere, 
per agricoltura, per cucinare...  Servirà mate-
riale didattico e di appartenenza (maglie con 
il logo, borse, etc...). Contemporaneamente si 
vuole finanziare i corsi con gli stipendi per gli 
insegnanti, i materiali di consumo. Qualco-
sa infatti già sta iniziando a funzionare in tal 
senso ma ancora ben lontani dal pieno funzio-
namento della struttura. Inoltre ovviamente ci 
sarà bisogno di sostenere il minuto manteni-
mento della struttura (consumo di corrente 
elettrica, lampadine, riparazioni....).Insomma 
è successa una cosa meravigliosa e sono feli-
ce che ne abbiamo tutti fatto parte.
 

   Mario Rosati  (SMOM onlus)

 

 

Durante i lavori Alla conclusione dei lavori

  

Inaugurazione della struttura
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JUBA (SUD-SUDAN): UNA SPERANZA PER NUNASE

A Juba in Sud Sudan, nel centro di riabilita-
zione di Usratuna, che in arabo significa “La 
Nostra Famiglia”, è attiva dal 2016 una clas-
se di bambini sordi. La classe è frequentata 
da 14 bambini dai 5 ai 10 anni che vengono 
preparati per essere poi inseriti nella scuola 
normale. Uno dei più vivaci e simpatici è Nu-
nase, una bambina di 8 anni che vive con i 
genitori e altri cinque fratelli (2 maschi e 3 
femmine) a circa 10 km dal Centro. I genitori 
di Nunase si sono accorti che qualcosa non 
andava quando la piccola aveva circa un anno 
e mezzo, ma non sapevano a chi rivolgersi e 
l’hanno portata in ospedale dove un medico 
ha detto loro che la bambina non sentiva, ma 
non sapeva che cosa si sarebbe potuto fare 
per aiutarla. In questo Paese, estremamente 
povero, spesso le famiglie non hanno risorse 
economiche per affrontare i problemi dei loro 
figli, ma a volte manca anche la conoscenza 
e l’informazione sulle possibilità di cura e di 
miglioramento.

Nunase è arrivata a Usratuna quando aveva 
già cinque anni e subito è iniziato con Hillary, 
il nostro logopedista, l’addestramento con il 
linguaggio dei segni per lei e per la sua fa-
miglia.
Da febbraio dello scorso anno la bambina 
frequenta la nostra pre-school. La raggiunge 
grazie al pulmino che ogni giorno provvede 
al trasporto, che la famiglia non potrebbe per-
mettersi. Qui trova ad accoglierla Natalina, 
un’insegnante specializzata che è aiutata da 
due giovani assistenti Josephine e Amna, che 
essendo non udenti sono ovviamente bravis-
sime nel linguaggio dei segni. Nunase è una 
bambina molto attiva e vivace, è educata e 
sempre pronta ad aiutare gli altri, ha imparato 
in questi anni il linguaggio base e con esso 
riesce a comunicare, sta anche imparando a 
leggere e a scrivere. Ora la si sta preparando 
per affrontare la scuola primaria con solide 
competenze di base.
Il percorso di Nunase è ancora tutto in sali-
ta, oltre ad aver cominciato la comunicazione 
molto tardi, la sua famiglia, nonostante l’af-
fetto che ha per lei, fatica ad impegnarsi a se-
guirla nel suo apprendimento e nella comuni-
cazione. L’inserimento nella scuola primaria 
richiede ancora un po’ di tempo, ma Nunase 
non sarà sola ad affrontare questa nuova sfida, 
sarà ben preparata e sarà seguita, quando sarà 
il momento, perché si possa parlare davvero 
di inclusione nel suo ambiente di vita.

Silvana Betto 
(OVCI – La Nostra Famiglia)

 

FA LA COSA GIUSTA! EDIZIONE 2019

Dall’8 al 10 marzo 2019 si è svolta la fiera 
Fa’la cosa giusta! e come ogni anno abbiamo 
lavorato per allestire lo stand de La Grande 
Fabbrica delle Parole, il laboratorio gratuito 
di scrittura, di Insieme nelle Terre di mez- 
zo Onlus.
Lo scopo della nostra presenza in fiera è quel-

lo di raccontare, ogni anno, che il mondo 
della cultura può e deve essere inclusivo ed 
accessibile.

Grazie alla collaborazione col Pio Istituto 
dei Sordi, i giorni della fiera si sono arricchiti 
di due occasioni preziose e inclusive.



Salve, mi pre-
sento: sono una 
ragazza dalle 
orecchie bioni-
che, laureata in 
Scienze Politi-
che e Relazioni 

Internazionali. Da Roma mi sono trasferita a 
Milano per amore ed ho iniziato, recentemen-

te, il tirocinio presso il Pio Istituto dei Sordi 
di Milano, situato in una zona bellissima, ben 
collegata e facilmente raggiungibile. Dedico 
questo mio piccolo articolo al Pio Istituto dei 
Sordi ed a tutti coloro che ne fanno parte, in 
particolare al Direttore Stefano Cattaneo, che 
mi sta facendo vivere questa positiva, stupen-
da, unica e soddisfacente esperienza. Durante 
il mio percorso di studi si è fatto sempre più 

La mostra Indizi di Storie presso lo stand de La 
Grande Fabbrica delle Parole a

Fa’ la cosa giusta! 

La prima è stata la mostra Indizi di storie, che 
racconta il lavoro di una decina di ragazzi tra 
gli 11 e i 15 anni afferenti ad A.L.F.A., l’As-
sociazione Lombarda Famiglie Audiolesi. I 
ragazzi hanno fotografato il quadrangolo di 
case popolari tra via Gola, Pichi e Borsi, por-

tandone alla luce la bellezza e le storie, che 
sono state scritte dai ragazzi e affiancate alle 
fotografie. Alcuni dei ragazzi sono venuti in 
fiera ed hanno presentato il loro progetto, e 
raccontato ai visitatori la loro esperienza e il 
senso del loro lavoro. La seconda bella oc-
casione è stata la presentazione del proget-
to #Fuorimuseo, in cui La Grande Fabbrica 
delle Parole ha voluto portare i bambini delle 
periferie al museo e renderli protagonisti di 
questa esperienza attraverso una mostra, ri-
prodotta all’interno dello stand. La presenta-
zione e la visita guidata alla mostra sono stati 
tradotti in Lingua dei Segni da Karen Borrac-
cino. L’evento ha avuto un’affluenza e una 
partecipazione significative, permettendo ai 
visitatori di raccogliere spunti significativi e 
nuovi punti di vista sul luogo Museale e sulle 
possibili declinazioni in termini didattici e e 
inclusivi. Un’esperienza feconda che ha posto 
le basi per possibili future collaborazioni.

Francesca Frediani  
(La Grande Fabbrica delle Parole)
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La mostra Indizi di Storie ha registrato un’alta affluenza di visitatori
 durante la giornata di domenica in fiera

 
 

LA MIA ESPERIENZA AL PIO ISTITUTO DEI SORDI
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chiaro e forte il desiderio di lavorare in pro-
getti di politiche sociali, relazioni internazio-
nali, pubbliche relazioni e collaborare con enti 
pubblici e privati, organizzazioni non gover-
native, associazioni a supporto di persone che 
vivono e si confrontano quotidianamente con 
la disabilità, in particolare con la sordità. Gra-
zie al tirocinio che sto facendo al Pio Istituto 
dei Sordi ed alle persone che sto conoscendo, 
mi sto rendendo conto, ogni singolo giorno, 
dell’enorme e vasto mondo della disabilità, di 
quante cose ancora non sappia sulla sordità, 
nonostante questa sia la “mia disabilità”! Al 
Pio Istituto dei Sordi sto affiancando persone 
dinamiche e propositive oltreché disponibili, 
con cui ho instaurato fin da subito un bellissi-
mo rapporto. Grazie all’esperienza al Pio Isti-
tuto dei Sordi ho modo di confrontarmi con 
molte persone e diversi punti di vista, conosco 
esperienze di vita diverse e questo mi aiuta 
ad affrontare la mia quotidianità con un’otti-
ca differente, arricchendomi e spingendomi a 
mettermi costantemente in gioco, a crescere. 
Sento di avere una responsabilità e di essere 
partecipe nella “lotta” contro i pregiudizi che 
sentenziano chi deve avere il diritto o meno 
di determinate opportunità. Ritengo che il Pio 
Istituto dei Sordi sia una Fondazione molto 
attiva e partecipe alle attività di vario tipo e 
socialmente utili volte ad abbattere, ogni gior-
no, le barriere comunicative, architettoniche e 
sociali e favorire l’integrazione tra sordi ed 
udenti, disabili e normodotati. Chi lavora al 
Pio Istituto dei Sordi ha come priorità risolve-

re i problemi ed andare incontro a coloro che 
hanno bisogno di aiuto, soddisfacendo le loro 
esigenze e garantendo l’uguaglianza e pari 
opportunità perché “normalità” e “diversità” 
in fondo sono solo parole, etichette che una 
maggioranza di persone applica a sé stessa e 
ad una minoranza di altre. Mi gratifica e ap-
paga il sentirmi coinvolta nell’organizzazio-
ne di iniziative e poter partecipare ad eventi, 
corsi, incontri e mostre, dove c’è uno scambio 
di idee, informazioni, cultura, pensieri ed an-
che un confronto diretto con persone “impor-
tanti”, istruite, in gamba e dotate di una certa 
fama. Ciò mi sta dando la possibilità di mi-
gliorare e di apprendere nuove informazioni, 
facendo crescere la mia “sete” di conoscenza. 
Per noi sordi, non potendo ricevere informa-
zioni via radio, è fondamentale essere sempre 
alla continua ricerca di fonti ed informazioni, 
attraverso il dialogo, la lettura e la parteci-
pazione attiva ad eventi di vario tipo. Devo 
veramente ringraziare tutte le persone che la-
vorano all’Istituto e sono orgogliosa di essere 
parte di questa “squadra” perché mi permette 
di realizzare un mio desidero: dimostrare che 
se sei pronto a rischiare, a sperimentare, e so-
prattutto se trovi persone che sono pronte ad 
aiutarti la disabilità non è un limite e sarai in 
grado di raggiungere il tuo obiettivo. Grazie a 
tutti per la pazienza e per l’occasione che mi 
state dando di crescere e spero di continuare a 
collaborare con Voi tutti.

Daniela Colasanti (Tirocinante)

A VARESE UNA TAVOLA ROTONDA SU BISOGNI E RISORSE
PER LA PROTEZIONE GIURIDICA

A 15 anni 
dall’appro-
v a z i o n e 
della legge, 
lo stato di 
attuazione 
dell’ammi-
nistrazione 
di sostegno 

nelle parole dei protagonisti del territorio.
Si è svolta il 7 maggio 2019 scorso, presso il 
prestigioso Salone Estense del Municipio di 

Varese, una Tavola Rotonda sulla protezione 
giuridica delle persone incapaci, con la pre-
senza dei principali enti istituzionali e privati 
del territorio. L’evento, giunto al termine di 
un intenso periodo formativo, ha voluto rap-
presentare un momento di restituzione dei 
risultati della formazione, un confronto sul-
le criticità tuttora esistenti e un’apertura di 
prospettiva, instaurando conoscenza e colla-
borazione fra i vari interlocutori, su un tema 
sempre più emergente ed urgente visto l’e-
spandersi delle fragilità.
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Ma partiamo dall’inizio: per le persone che 
- a causa di una disabilità congenita o so-
pravvenuta, o di un disagio psichico, o di una 
dipendenza – non siano in grado di provve-
dere ai propri interessi morali e materiali, la 
normativa prevede, grazie alla legge 6 del 
2014, uno strumento giuridico meno invasi-
vo dell’interdizione e dell’inabilitazione, ot-
tenibile dietro richiesta al Giudice Tutelare 
del tribunale dove la persona fragile abita: si 
tratta dell’amministrazione di sostegno, an-
cora poco conosciuta dalla cittadinanza, ma 
risolutiva in terini di garanzia dell’esercizio 
dei diritti di chi si trovi in condizioni di in-
capacità.  
Si è quindi voluto promuoverne la conoscen-
za , riprendendo le fila di un progetto regiona-
le di qualche anno fa, che si era andato esau-
rendo finiti i finanziamenti pubblici dedicati, 
senza riuscire quindi a radicare dei servizi 
competenti per familiari e operatori; la Fon-
dazione Pio Istituto dei Sordi in collaborazio-
ne con l’Associazione INCERCHIO PER LE 
PERSONE FRAGILI, insieme ad alcune re-
altà associative locali, si sono proposti di fare 
da volano ad una nuova attenzione a questi 
temi svolgendo diversi corsi di formazione, 
di diverso livello e in più sessioni, a partire 
dal 2017, fino ai primi mesi del 2019. I corsi, 
di primo livello e di approfondimento, sono 
stati rivolti a familiari, volontari e operatori 
a vario titolo impegnati nel settore; ospitati 
presso il Centro Servizi Volontariato Insubria, 
hanno ottenuto i crediti formativi dell’Ordine 
Assistenti Sociali e il Patrocinio del Comune 
di Varese. Alla Tavola rotonda finale hanno 
partecipato l’ Assessore Servizi Sociali del 

Comune di Varese Dr. Roberto Molinari, 
il Presidente Fondazione Pio Istituto Sordi 
Dott. Daniele Donzelli, la Dott.ssa Marta 
Maria Recalcati, Giudice Tutelare Tribuna-
le di Varese; la Dott.ssa Roberta Bramaschi 
Assistente Sociale di ATS Insubria, la Dott.
ssa Sabrina Perazzoli, Responsabile del 
Progetto DAMA dell’Ospedale di Circolo di 
Varese; il Dr Maurizio Ampollini, Direttore 
CSV INSUBRIA; l’Avv. Annamaria Brusa, 
Consigliere ANFFAS Varese e la Dott.ssa Pa-
trizia Salvemini Vicepresidente UNEBA Va-
rese. La conduzione era affidata alla dott.ssa 
Daniela Piglia, Direttore dell’Associazione 
InCerchio. Ciascun partecipante ha portato 
la propria esperienza e le problematiche più 
frequentemente riscontrate, dal proprio punto 
di vista, trovando poi incontro e dialogo nel 
dibattito, molto intenso e partecipato anche 
dal pubblico. La speranza, quindi, è che que-
sto evento sia servito per il rilancio di inizia-
tive progettuali sulla protezione giuridica che 
vedano unita la rete del terzo settore, in utile 
rapporto di collaborazione con le istituzioni, 
per fornire alla cittadinanza e agli operatori 
il supporto necessario per un’efficace tutela 
dei diritti. 
Vi terremo aggiornati!

DIREZIONE - Dott.ssa Daniela Piglia
Associazione inCerchio - Via Giasone  

del Maino n° 16, 20146 Milano 
cell. (+39) 340 38 07 239 -  

legale@associazioneincerchio.com
www.associazioneincerchio.com -  

C.F. 97722690159
Per donazioni e contributi:  

Banca di Credito Cooperativo di Milano 
IBAN IT49M0845301600000000211071
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CONVENTION AGUAV 2019 “SENTIRE LA VITA”

Cambio ai vertici del direttivo AGUAV: 
nuovo presidente e vice-presidente.
La comunicazione diviene fondamentale 
per sottolineare che ogni euro investito per 
curare la sordità, ne fa risparmiare 10 alla 
società. 
Presentati i 4 video che narrano scene di 
vita di 4 portatori di impianto cocleare, in 
carico presso l’Audiovestibologia di Varese.

Si è conclusa con successo la Convention 
annuale dell’Associazione AGUAV che so-
stiene il dipartimento di Audiovestibologia 
dell’ASST dei Sette Laghi di Varese, diretto 
dalla dottoressa Cristofari. 
Oltre 1000 presenze e oltre 300 portatori 
di impianto cocleare, provenienti da tutta 
l’Italia riuniti per dimostrare quanto sia 
fondamentale sostenere e potenziare l’Au-
diovestibologia di Varese, centro d’eccellen-
za Italiano che, grazie al metodo protesico 
cognitivo, è in grado di ripristinare la fun-
zionalità uditiva di neonati, giovani e adul-
ti con risultati eccezionali.
Eletto il nuovo presidente Paolo Bagatin, 
papà della bimba protagonista del video “al 
parco”, primo di 4 episodi girati con prota-
gonisti 4 portatori di impianto cocleare che 
mostrano scene di vita quotidiana, presentati 
in anteprima alla convention. “L’Audiovesti-
bologia di Varese ha bisogno di un maggior 
numero di giornate in sala operatoria e di 
spazi superiori per poter garantire l’eccel-
lenza che da sempre ha contraddistinto il di-
partimento varesino a cui si rivolge un nume-
ro in costante aumento di pazienti” sottolinea 
Paolo Bagatin. L’aumento dell’accessibilità 
alle tecnologie dell’udito insieme alla presa 
in carico globale del paziente con un unico 

referente, responsabile di tutto il piano di cura 
del paziente, cambia le vite delle persone e fa 
risparmiare denaro alla società. 

Il nuovo Presidente Paolo Bagatin e Beatrice Cusmai

“Quando calcoliamo i costi per la sanità 
pubblica nell’affrontare la perdita dell’udi-
to, dobbiamo cambiare approccio e pensare 
ai costi che implica il NON affrontare il pro-
blema”, continua Beatrice Cusmai, nuovo 
vice presidente e responsabile comunicazio-
ne di AGUAV e delegato EURO-CIU. Questo 
è il fulcro della seconda edizione dello studio 
internazionale Spend2Save che ha presentato 
oggi. “La comunicazione diviene perciò fon-
damentale per portare avanti la missione di 
AGUAV”, sottolinea la vice-presidente. “Re-
lazionarci con le altre associazioni a livello 
europeo e italiano, costruire una rete capace 
di sostenere e portare avanti le istanze che 
stanno a cuore a tutti coloro che vogliono ri-
pristinare la funzionalità uditiva di sé stessi 
o dei propri figli, per poter condurre una vita 
senza barriere, è di primaria importanza”. I 
centri di terzo livello, specializzati nella cura 
della sordità, sono infatti gli unici che posso-
no garantire il massimo del risultato, poiché 
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prendono in carico il paziente dalla diagno-
si, alla protesizzazione, all’intervento per 
impianto cocleare (se necessario), al fitting 
delle protesi o alle mappe dell’impianto co-
cleare. E i risultati sono quelli che vengono 
raccontati nei video presentati in anteprima 
nazionale, oggi, alla convention AGUAV. 
Sfatando i troppi luoghi comuni sulla sordi-
tà, è ora possibile dimostrare che le protesi 
acustiche e gli impianti cocleari consentono 
di riabilitare il cervello alle capacità uditive, 
permettendo così agli utenti di trascorrere 
una vita al pari degli altri. In particolare si 
sottolinea l’importanza dell’attenzione che 
deve essere rivolta ai bambini, in quanto per 
loro è fondamentale che possano “sentire” 
e quindi apprendere e sviluppare normal-
mente tutte le funzioni vitali nei primissimi 
anni di esistenza. Fortunatamente, al giorno 
d’oggi, grazie agli oltre 220.000 impianti co-
cleari installati in Europa, è possibile vedere 

bambini a scuola al fianco di loro compagni 
normo-udenti, o adulti in contesti lavorativi 
al fianco dei loro colleghi. Per queste ragio-
ni AGUAV è in prima linea in Italia a soste-
nere e a promuovere le attività mediche del 
Centro Audiovestibologia di Varese, ritenuto 
un’eccellenza italiana ed europea, all’interno 
del quale opera un’equipe medica di gran-
de esperienza diretta dalla Dott.ssa Eliana 
Cristofari. Mentre si è svolta la convention, 
i bambini presenti all’evento hanno potuto 
godere dell’intrattenimento proposto da ani-
matori e dal disegnatore-fumettista Fabio 
Piacentini (Martin Mystère, Winx, Star Wars 
e, oltre a tanti altri fumetti, la collana della 
Newton Compton sulla storia a fumetti delle 
squadre di calcio) che li ha fatti giocare con 
le sue matite.

Informazioni e contatti:
Beatrice Cusmai - beatrice.cusmai@aguav.it 

Tel. +39 335.6366727 - www.aguav.it

LE PERSONALITÀ DELL’ISTITUTO: MONS. GIOVANNI TERRUZZI

Notevole fu la sua 
opera di collabo-
ratore all’interno 
del Pio Istituto dei  
Sordomuti; infatti 
fu il sacerdote che 
visse più a lungo 
con gli ex-allievi: 
fu presente dal 
1902 fino al giorno 
della sua morte, av-
venuta il 6 maggio 
1949. Fu tra i prin-

cipali collaboratori di mons. Pasetti. Vogliamo 
ora ricordare tratti della sua grande personalità, 
della sua attività di maestro e della missione da 
lui svolta tra i sordi. Nel 1927, oltre alle feste 
per l’inaugurazione della nuova Casa del Sor-
doparlante di via Boscovich 38, avvenuta nei 
giorni 18 e 19 settembre, è doveroso ricorda-
re anche la festa del suo Direttore mons. Ter-
ruzzi. Infatti proprio nel 1927 ricorreva il 25º 
di vita sacerdotale e di magistero tra i sordi. 
L’Associazione Benefica-Cardano lo celebrò 
in occasione del raduno Pasquale. Nell’invito 
ai soci si leggevano queste parole: «Quanto 

Don Giovanni Terruzzi ha fatto per noi soci 
della Benefica, per il nostro miglioramento 
economico, morale, educativo, tutti lo sanno: 
e la sua umiltà non ci permette di ripetere. Dio 
che vede nel segreto saprà premiare. Venite 
numerosi alla sua festa… Egli ha dato tutte le 
sue preziose energie alla causa dei sordomu-
ti e dei sordoparlanti. Mostriamogli la nostra 
riconoscenza colla nostra vita più buona, più 
laboriosa e più cristiana». 
Ed alla festa assieme ai parenti ed ai conoscen-
ti partecipò davvero un folto gruppo di sordi. 
Riuscì molto bene sia la Santa Messa solenne 
come anche l’adunanza che la seguì nel salone. 
I ricchi doni che gli furono presentati, mons. 
Terruzzi li destinò alla cappellina della Casa 
del Sordoparlante. Anche l’Istituto volle ri-
cordare la lieta ricorrenza nel mese di giugno: 
gli allievi, i superiori, i colleghi, i signori della 
Commissione, gli ammiratori e gli amici si riu-
nirono per esprimere ancora una volta ricono-
scenza e auguri. Ed a loro si unì anche il nostro 
periodico “Giulio Tarra” con queste parole: 
«Don Giovanni Terruzzi svolge un’azione di 
bene ininterrotta nell’umiltà e nel silenzio. 
Nella scuola ha trafficato bene i talenti di cui 
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Dio gli fu generoso. Onore dei sordomuti a Lui, 
vero sacerdote di Cristo, che da tanto tempo 
ne guida le anime bambine sulla via della vir-
tù. Egli le plasma, le educa, le fortifica. Gioia 
viva, piena, perfetta d’attorno a lui nel giorno 
della festa. E non si offenda Don Giovanni se 
per un giorno – con dolce, filiale, fraterna vio-
lenza – l’abbiamo tratto dall’umiltà della sua 
vita nascosta per dirgli pubblicamente che gli 
vogliamo bene, che lo stimiamo assai, che lo 
ammiriamo con sentimenti di santa invidia. A 
Lei auguri di altri e tanti anni ancora di lavoro 
proficuo: per sordomuti e coi sordomuti».        
Mons. Terruzzi partecipò da protagonista a due 
eventi in particolare negli anni del dopo-guer-
ra: il Patto di Milano e il Congresso Nazionale 
dei Sordomuti d’Italia. 
Il Patto di Milano è l’evento che riunì nella 
Casa del Sordoparlante le quattro associazioni 
dei sordi milanesi: Cardano, Benefica, Silen-
ziosa ed Azione Cattolica. Monsignor Terruz-
zi, che ne fu l’anima, dettò i punti essenziali 
che dovevano favorire la convivenza pacifica: 
«Reciproco rispetto, esclusione assoluta di 
propaganda politica e collaborazione fondata 
sull’amore fraterno».
Invece il Congresso Nazionale dei Sordomu-
ti d’Italia si tenne a Milano dal 20 al 23 set-
tembre 1946. Finalità fu la riunione dei sordi 
italiani in un’unica Associazione. Intervennero 
molti sordi e non pochi direttori degli Istituti. 
Il Comitato era così composto: Ali, presidente; 
Carli, vicepresidente; Membri: Bassani, Ca-
longa, Gritti, Monti, Pacenza, Rubino, Zavat-
taro; De Carlis, Segretario. Nelle varie confe-
renze tenutesi per l’occasione relatori furono: 
Ieralla, Carli, Granaglia, De Carlis, Rubino, 
Pacenza e Sebasti.
In concreto, frutto del Congresso, fu la nascita 
dell’E.N.S., mons. Terruzzi ne fu uno dei pro-
motori e si adoperò perché la nuova Associa-
zione venisse approvata dal Governo. L’E.N.S. 
riconobbe il merito di mons. Terruzzi e gli as-
segnò la medaglia d’oro dei promotori. A pro-
posito dell’interessamento di mons. Terruzzi 
per i diritti dei sordi è giusto ricordare anche il 
suo impegno nel sollecitare il riconoscimento 
della loro capacità lavorativa. Infatti «in adu-
nanze e congressi dimostrò che con la sensi-
bilità vibratoria il sordo poteva maneggiare 

qualunque macchina a motore segnalandone 
il funzionamento col tatto anziché coll’udito». 
La legge per l’assunzione obbligatoria dei sor-
di al lavoro fu propugnata anche da scritti di 
mons. Terruzzi. Fu così riconosciuto come uno 
dei pionieri delle conquiste dei sordi anche nel 
campo del lavoro.

Negli ultimi anni del-
la sua vita altra bene-
merenza da ricordare 
fu il suo impegno nel 
collaborare alla fon-
dazione di una “Fede-
razione degli Istituti”. 
Essa comunque fu 
costituita, solo dopo 
la sua morte, e preci-
samente il 13 novem-

bre 1949 a Bologna. L’ideale che si prefisse la 
Federazione fu quello di «riunire, coordinare e 
far convergere tutte le forze e tutte le iniziative 
possibili al raggiungimento di un sempre più 
elevato grado di valorizzazione intellettuale, 
morale e sociale del sordo. E questo soprattut-
to nel campo scolastico e professionale». 
Da ultimo ricordiamo la sua iniziativa di dare 
un particolare significato alla presenza dei sa-
cerdoti nella vita dell’Istituto: iniziativa che si 
concretizzò nella costituzione della “Comu-
nità dei Sacerdoti”. Ebbe come scopo quello 
di favorire una più stretta unione delle forze, 
una maggiore collaborazione fraterna, una più 
perfetta unità di scopi e di intenti fra sacerdoti, 
Direzione e Consiglio di Amministrazione per 
il bene delle nostre opere. Di questa iniziativa 
mons. Terruzzi fu il principale fautore.
Mons. Giovanni Terruzzi morì il 6 maggio 
1949. Così venne annunciata sul nostro perio-
dico “Giulio Tarra”: «La triste notizia della 
morte di mons. Terruzzi, nuova per tanti, tor-
nerà assai dolorosa per i suoi ammiratori e per 
i suoi beneficati… Il 12 gennaio monsignore si 
fermò a letto per una forma influenzale… La 
malattia si cambiò ben presto in forma epati-
ca... In aprile i medici consigliarono il ricove-
ro in ospedale, dove però, nonostante le cure, 
le sue condizioni peggiorarono... Il 6 maggio 
fu riportato in Istituto e alle 21, circondato dai 
parenti e dai suoi sacerdoti, placidamente mo-
riva… Le sue ultime parole… bisbiglio accora-
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to che sintetizza tutta la sua vita… furono: “I 
sordomuti, mistica missione… lavoriamo. Sia 
lodato Gesù Cristo”». Un insegnante amico di 
monsignore, ricordando queste parole espres-
se il suo saluto dicendo: «Queste le tue ultime 
parole, poi hai reclinato il capo e ci hai lascia-
ti per sempre. Parole benedette che coronano 
una vita esemplare e santa spesa per il bene 
dell’umanità infelice. Tu sarai sempre presente 
fra noi anche se non potremo più udire la tua 
voce e vedere le tue sembianze, perché tante 
sono le virtù che ci lasci in retaggio. Dal tuo 
umile ed esile corpo disfatto dal male si è spri-
gionata tanta luce che ci servirà di guida nel 
seguire le tue orme».

I funerali, celebrati nella parrocchia di Turro, 
furono la dimostrazione solenne di quanta sti-
ma e di quanto affetto fosse circondato il no-
stro amatissimo mons. Terruzzi. 
Concludiamo con un suo pensiero: «Il sordo-
muto ha bisogno di chi pazientemente lo ascol-
ti, lo preservi dagli assalti del mondo, non lo 
abbandoni nel suo isolamento, gli procuri uno 
sfogo al cuore, gli renda possibile una carriera 
degna e onorata». Sono queste le parole che 
sintetizzano molto bene tutta la vita sacerdota-
le di mons. Terruzzi, Padre e Maestro dei sordi 
per 47 anni.

Tonino Franzoso 
(Redazione “Giulio Tarra”)

GRUPPO SPORTIVO ENS VARESE: 
PROGETTO “I LIMITI NON ESISTONO”

Il nostro 
progetto “I 
limiti non 
esistono” è 
iniziato nel 
2019. Da 
sempre il 
nostro ob-

biettivo è quello di accogliere tutte le persone 
sorde e grazie alla nostra attività sportiva riu-
sciamo a integrarci con le persone udenti! 
Per quanto riguarda la pallacanestro, la squa-
dra ha partecipato alla Coppa Italia nei giorni 
23-24 febbraio a Castelletto Sopra Ticino (no). 
L’evento organizzato proprio da noi in collabo-
razione con la società Oleggio Magic Basket 
(serie B), ha visto prevalere ancora una volta 
Pesaro che ha battuto sia Fabriano sia Varese. 
L’evento è riuscito e abbiamo dimostrato an-
cora una volta di essere in grado di organizza-
re eventi di questo tipo. Inoltre dopo la Cop-
pa Italia abbiamo organizzato la cena “post 
Coppa Italia” e hanno partecipato addirittura 
60 persone: sordi e udenti. A noi non interes-
sa! E’ stata una bellissima serata e divertente! 
La squadra di pallacanestro ha partecipato al 
Campionato Italiano Basket Fssi, che si è te-
nuto a Latina nei giorni 17/18/19 maggio. E 
non solo, alcuni dei nostri giocatori stanno lot-
tando per conquistare la maglia azzurra perché 
quest’anno si sono svolti anche i Mondiali Ba-

sket Sordi a Lublino (Polonia) dal 25 giugno 
al 7 luglio! 

Passando per l’altra disciplina sportiva: palla-
volo. Stiamo lavorando sottotraccia. Abbiamo 
aperto la squadra mista di pallavolo. Hanno ac-
colto con grande entusiasmo alcuni dei nostri 
atleti, poiché vogliono imparare questo bel-
lissimo sport e hanno “sposato” il nostro pro-
getto 2 ragazzi pallavolisti sordi che giocano 
a Latina e Ancona, ma che risiedono proprio 
in provincia di Varese! Anche questi 2 ragazzi 
hanno accolto con grande entusiasmo la nostra 
proposta e quindi il nostro sogno è quello di 
iscrivere la squadra al prossimo Campiona-
to Italiano Pallavolo Fssi e anche in un cam-
pionato amatoriale con udenti! La squadra si 
allena ogni venerdì presso la tensostruttura di 
Via XXV Aprile ed è seguita da un allenatore 
esperto che si è offerto come volontario! 
Inoltre Abbiamo anche disputato 2 amichevo-
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li contro squadre udenti (Oratorio Giubiano e 
Pallavolo Cantello) e siamo anche riusciti a 
vincerle! Purtroppo non abbiamo ancora foto-
grafie, ma sarà nostra premura fare fotografie 
per dimostrare il nostro lavoro! 
Passando alla parte “culturale”, abbiamo rac-
contato alcune nostre esperienze e promosso 
la Lingua dei Segni in alcune scuole medie 
e superiori! Tanti alunni curiosi delle nostre 
esperienze e tante domande sono state fatte per 
conoscere il nostro mondo! Un bellissimo ri-
sultato. 
Infine con l’arrivo della primavera e dell’esta-

te, è l’ora di organizzare gli aperitivi “silen-
ziosi”! Infatti il primo evento è stato proprio 
venerdì 19 aprile, in collaborazione con il Bar 
“Lattementa” a Somma Lombardo, abbiamo 
coinvolto tante persone udenti curiose della 
Lingua dei Segni, abbiamo proposto giochi 
molto divertenti e raccontato le barzellette. Ri-
sultato? Ancora straordinario! 
Siamo molto soddisfatti nel nostro lavoro e 
continueremo a lavorare per rendere il mondo 
ancora migliore e senza pregiudizi! 

Gruppo Sportivo E.N.S. Varese

IN MEMORIA DI GIUSEPPINA PESSINA in POGLIANI

Domenica 12 
maggio 2019 
ha cessato di 
vivere, aveva 
97 anni, la sor-
da Giuseppina 
Pessina, vedo-
va di Vincenzo 

Pogliani, pure lui sordo, e madre di una figlia, 
Bianca, nonna di Valentina e Roberta e bisavo-
la di Sofia. 
Il marito, Vincenzo Pogliani, morto negli anni 
Settanta, era stato uno dei primi dirigenti eletti 
della Sezione Provinciale ENS di Milano, dal 
1952 al 1954, poi lui si era occupato essenzial-
mente del Patronato dei sordomuti, collaboran-
do attivamente con l’Associazione “Benefica-
Cardano” di Milano e della Lombardia, che a 
quel tempo forniva sussidi ai sordi, infatti non 
era ancora in vigore lo Statuto dei Lavoratori, 
e quando i sordomuti si ammalavano, era il Pa-
tronato “Benefica-Cardano”, che li sosteneva 
economicamente, fornendo contributi anche 
in occasione del matrimonio degli associati, e 
quando nella loro famiglia nascevano dei figli.

Mentre il marito si occupava di ENS e Bene-
fica-Cardano, la moglie Giuseppina, che ave-
va studiato con le Suore Canossiane nel Pio 
Istituto Sordomuti Poveri di Milano, e si era 
specializzata  in particolare nella buona lettura 
e a raccontare gli eventi, si è pure presentata 
come redattrice del periodico mensile “Giulio 
Tarra”, di cui era direttore Monsignor Giulio 

Broggi, ed è stata lei, Giuseppina Pessina, a 
raccontare per il periodico milanese l’elezione 
a Presidente nazionale di Vittorio Ieralla, elet-
to dal Congresso di Assisi nel 1958, il quale 
dal 1950, e fino a quella data, aveva svolto la 
funzione di Commissario dell’Ente Nazionale 
Sordomuti, poiché fino a quel  Congresso non 
era stato possibile nominare il Presidente Na-
zionale dell’ENS. 

In seguito Giuseppina, che era rimasta poi ve-
dova, si è occupata soprattutto della famiglia, 
con la nascita di Bianca, e della sua educazio-
ne, ma quando aveva qualcosa da dire e da 
vedere, lo raccontava con gradevoli, semplici 
e approfonditi articoli che apparivano sia sul 
“Giulio Tarra”, sia sempre frequenti sulla “Set-
timana del Sordomuto”, gestita dal Presidente 
Ieralla. Abitando nel borgo di Senago – in pas-
sato era costì una Rappresentanza ENS gestita 
dai sordi della zona - non le era agevole recarsi 
alla Sezione ENS di Milano, ma fino a quan-
do l’età glie lo ha consentito, trovava sempre 
qualche persona sorda della sua zona, che vo-
lentieri l’accompagnava agli incontri della Ter-
za Età al Circolo ENS di Milano. 
Ora, con la scomparsa di “Giuseppina Poglia-
ni”, così era conosciuta da tutti i sordi mila-
nesi, si è chiuso un pezzo fondamentale della 
Storia di ENS Milano. 
Grazie del tuo impegno umano e sociale, Giu-
seppina.			                                                              

Marco Luè
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LA SORDITA’ INFANTILE. NUOVE PROSPETTIVE D’INTERVENTO

Curatore: 
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suolo, A. Resca
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Collana: Logopedia 
in età evolutiva
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2018
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Tipo: Libro 
universitario
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Il volume, realizzato in collaborazione con 
autori di esperienza pluriennale nella ricerca, 
nella valutazione e/o nel trattamento della sor-
dità, presenta i risultati degli studi più recenti 
sugli aspetti medici, neuropsicologici e riabi-

litativi della sordità, descrivendo in maniera 
completa e dettagliata le fasi della valutazione 
delle competenze uditivo-percettive, cognitive 
e linguistiche, tenendo in debita considerazio-
ne i contesti linguistici, di apprendimento e di 
ascolto. Si dà particolare rilevanza all’impor-
tanza della presa in carico globale della fami-
glia nella convinzione che affrontare la sor-
dità non significhi solamente occuparsi degli 
aspetti collegati alla perdita uditiva, ma anche 
e soprattutto accompagnare la famiglia nel per-
corso di scelte che frequentemente si trova a 
dover sostenere. Per la prima volta si mettono 
insieme in un unico volume approcci logope-
dici molto diversi che vengono presentati sia 
da un punto di vista teorico, sia con esempi di 
applicazione pratica, per offrire alle famiglie e 
agli operatori una visione ampia, non ideologi-
camente connotata, sulla sordità e sulle possi-
bilità di trattamento.

 

“LA SORDITA’. PASSATO, PRESENTE, FUTURO” DI GIUSEPPE GITTI

• Editore: Omega 
Data di Pubblica-
zione: novembre 
2018 Pagine: 208

Le sordità sono tan-
te, ma fin da quando 
è iniziata l’educazio-
ne dei sordomuti si 
parla genericamente 
di sordità e da quan-
do viene precisato il 
tipo, il grado e l’età 
di insorgenza ven-

gono utilizzati gli stessi termini, ma con significati 
totalmente diversi. La mancata distinzione fra le 
sordità e i sordi ha storicamente consentito e forse 
consente ancora di propagandare successi e insuc-
cessi, di affermare che i sordi sono tanti o pochi a 
seconda di che cosa si vuole dimostrare o ottenere 
e di non ritenere determinante l’utilizzo di un pro-
tocollo condiviso. Il libro può essere utile a geni-
tori, medici, logopedisti, insegnanti, amministratori 

e legislatori perché volgarizza e filtra le teorie, le 
opinioni, i metodi e le conoscenze con l’esperienza 
sessantennale dell’autore con i sordi del passato e 
del presente, permettendo al Lettore di conoscere 
le sordità e le persone con la propria vera o presun-
ta sordità. Alla luce delle possibilità diagnostiche, 
protesiche, abilitative e tecnologiche attuali l’auto-
re ritiene inutile continuare a “inventare” metodi e 
teorie e a proporre una inesistente minoranza sorda, 
una inesistente lingua italiana dei segni e un impos-
sibile bilinguismo, poiché anche il sordo profondo 
può sentire e/o udire, seguire il naturale processo di 
apprendimento della lingua, raggiungere una ade-
guata competenza linguistica verbale e, utilizzando 
la moderna tecnologia, avere una adeguata compe-
tenza socio-relazionale. Con l’avvento della pro-
tesi e dell’impianto cocleare tutto è cambiato, ma 
l’autore prende atto con rammarico che ai grandi 
successi uditivi e linguistici non è corrisposta una 
adeguata emancipazione culturale e al termine della 
sua lunghissima carriera si augura che si prenda atto 
dell’inadeguatezza del termine sordo sia con la “s” 
minuscola sia, soprattutto, con la “S” maiuscola.
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FESTA DI DON GIANPIERO GABARDI PER IL SUO 75esimo DI 
ORDINAZIONE SACERDOTALE 

“Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek” (salmo 109)

Nel giorno della Festa della Repubblica una mol-
titudine di bandiere hanno sventolato nella nostra 
cara Italia… ma in quella cittadina di Tradate si è 
svolta una particolare e sentita festicciola con lo 
sventolio di un centenaio di bandiere per il nostro 
vicerettore don Gianpiero Gabardi. 
Una grande festa a dimostazione del grande affet-
to che hanno riservato i suoi ex allievi (la maggior 
parte provenienti da un’associazione Sordi di Le-
gnano) all’ottimo maestro e umile prete. La ra-
gione della festa è che in quel giorno il nostro don 

Gianpiero ha superato il traguardo del suo 75° di 
sacerdozio. Una meta insuperabile come quella del 
nostro centenario mons. Giulio Broggi. 

La cerimonia s’è svolta presso una trecentesca chie-
sa delle reverende Madri Canossiane. Ad officiare 
la Santa Messa è stato il nostro assistente spiritua-
le don Luigi Poretti coadiuvato da un sacerdote di 
Cassano Magnago e da don Pierre.
Anche il nostro don Gianpiero a partecipato alla 
funzione religiosa grazie al supporto di suo nipote 
Simone. È stata una solenne Santa Messa di ringra-
ziamento al Signore per aver raggiunto il fatidico 
75° di sacerdozio di don Giampiero. Durante il rito 
non sono mancati gli interventi di ringraziamento 
degli allievi e del presidente del Pio Istituto Sordi 
di Milano, dott. Daniele Donzelli. 
Il nostro Arcivescovo di Milano, mons. Mario Del-
pini ha regalato a don Gianpiero un bellissimo qua-
dro con un Attestato di benemerenza. Dopo la fun-
zione religiosa oltre un centinaio di parenti, amici e 
sordi si sono recati lì vicino in un antico ristorante 
a gustare le prelibatezze locali dove hanno anche 
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potuto mangiare una squisita torta. Nonostante la 
veneranda età del nostro viceRettore, alcuni sordi 
a scaglioni, sono riusciti a parlargli e a scambiare 
così due chiacciere. 

Don Gianpiero, è stato come sempre sorridente ed 
affettuoso con tutti, in particolare con la sua nume-

rosa famiglia. Un ringraziamento va indirizzato al 
bravo nipote Simone, alla signora Ravasio e a don 
Luigi Poretti che hanno saputo organizzare al me-
glio la bella festa al caro don Gianpiero Gabardi.
      

                         A cura di Giuseppe Del Grosso 
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)
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Angolino di memorie vissute al Pio Istituto Sordomuti

Se n’è andato anche lui dopo quella della sordo-
parlante Giuseppina Pessina in Pogliani di Senago 
(MI) in punta di piedi al mattino presto nel gior-
no dedicato alla Beata Vergine Maria di Fatima: il 
professor Dossi Piero aveva appena compiuto 92 
anni sabato scorso. Era ammalato da tempo fin da 
quando aveva avuto una leggera paresi negli anni 
’80. Era sempre stato curato egregiamente dal suo 
dottore e dallo staff di esperti fisioterapisti, purtrop-
po lui non ce la fatta; è salito al cielo lunedì matti-
na. Era un nostro provetto professore dagli anni ’50 
fino verso gli anni ’90. Ha prestato servizio presso 
il convitto del Pio Istituto Sordomuti di Milano per 
quasi 40 anni di insegnamento ai suoi quasi 150 
scolari, dei quali la maggior parte si sono fatti ono-
re nel contesto sociale tra il lavoro e la famiglia. Lo 
conoscevamo bene per il suo talento di seria pro-
fessionalità. I colleghi di lavoro andavano spesso 
da lui per un consulto o consiglio di come istruire 
alcuni sordomuti che avevano delle basse cognizio-
ni e ritardati. Infatti sovente volte anche per delega 
si recava negli istituti dei sordomuti, nei congressi 
ed ai convegni dei maestri specializzati sparsi per 
l’Italia a dare consulti e relazioni. Ricordiamo che 
aveva pubblicato libri e saggi per la scuola dei sor-
domuti e di quella italiana (elementari e medie per 

gli udenti). Oltre alla professione di maestro era sti-
mato e richiesto dai sordoparlanti, membri del co-
mitato olimpionico per aver disbrigato ottimamente 
con la comunicazione cogli udenti sui giorni degli 
eventi sportivi svoltisi a Milano nel 1957. Era un 
punto di riferimento nel mondo dei sordi e anche in 
quello degli udenti. Inoltre era assai devoto, inse-
gnava con maestria il Vecchio e Nuovo Testamento, 
il Vangelo e forniva esempi con spunti e riflessioni, 
tanto che i suoi scolari rimanevano spesso stupefatti 
ed interessati. 
Ora che se n’è andato questo pezzo grosso per la 
scuola speciale, la comunità dei sordi, il mondo del-
la scuola infantile e sua moglie Lucia, i figli Luigi 
e Manuela ed una lunga fila di parenti piangono e 
pregano per la sua candida anima. Il funerale s’è 
svolto martedì 14 maggio presso la chiesa parroc-
chiale dei S.S. Cornelio e Cipriano di Pessano con 
Bornago (MI) dove negli anni ’80 l’altro ex nostro 
maestro don Peppino Proserpio fungeva da parro-
co. La salma del professore è stata tumulata nel ci-
mitero del suo paese natale.

A cura di Giuseppe Del Grosso
 (Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

LA PERDITA DEL MAESTRO DEI SORDOMUTI
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GIUSEPPINA PESSINA IN POGLIANI

Ieri (martedì) di mattina presto ci siamo recati alla 
camera ardente a trovare un’amica di lunga data: 
Giuseppina Pessina in Pogliani. Una squisita sor-
doparlante. Entrando in punta di piedi nel salottino 
adorno di fiori e profumati addobbi l’abbiamo tro-
vata minuta, piccolina in una lunga bara, ma vestita 
a festa col bel fazzolettino ricamato (chissà se l’ave-
va fatto proprio lei da quando era nell’Istituto delle 
Sordomute in via Settembrini) nel taschino della 
sua preferita giacchetta. Era distesa quasi sorriden-
te. Stringeva strettamente con le sue minute manine 
una coroncina del Rosario. Nel giorno della festa 
della mamma lei ha voluto vestirsi col suo migliore 
e preferito vestito di stoffa scozzese, bella pronta 
in punto non solo di essere festeggiata ma… di sa-
lire in cielo a trovare anche il suo amato Vincenzo 
andato via d’improvviso anni fa. La Giuseppina la 
ricordavamo da anni era una bizzarra cavallina ma 
di razza purissima, non solo da quando stava nel 
Pio Istituto Sordomute di via Settembrini ma anche 
nella Casa del Sordoparlante di via Boscovich. 
Una vera battagliera per i diritti dei sordi ed an-
che molto credente. Infatti era spesso presente in 

vari raduni spirituali, in convegni catechisti e in 
stretto contatto con mons. Giovanni Terruzzi, con 
mons. Giovanni Battista Pasetti, con mons. Giulio 
Broggi. Ricordiamo che dagli anni ’50 in poi era 
una articolista fissa della nostra rivista “GIULIO 
TARRA” ed aveva scritto anche per qualche testata 
come il Corsera. Scriveva di tutto, perfino delle po-
esie: prediligeva lo scrittore David Maria Turoldo. 
Inoltre, dagli anni della scomparsa di suo marito 
Vincenzo, scriveva di lui con amore. Ora che non 
è più con noi, un pezzo importante di storia della 
nostra comunità se n’è andato, soprattutto per i suoi 
cari amati come l’unica figlia Bianca, le sue nipoti 
Valentina, Roberta con la Sofia. Iddio l’ha voluta 
tenerla strettamente con sé, perché si comportava 
devotissimamente e pregava tanto. Dopo tanti anni 
di ricamo cucito e il disfare della tela, la piccolina 
“penelope” finalmente trova il suo adorato sposo 
Vincenzo in Paradiso.

A cura di Giuseppe Del Grosso 
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

 



Fai anche tu una donazione alla Fondazione Pio Istituto dei Sordi

Oggi hai la possibilità di fare una donazione per il finanziamento di attività e progetti 
sostenuti dalla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”.  Come?

Tramite un versamento con   bonifico bancario intestato a:
“PIO ISTITUTO DEI SORDI” presso la UBI BANCA AGENZIA DE ANGELI

Numero IBAN: IT 35 Z 03111 01649 000000034893

oppure con bollettino postale  sul c/c postale n. 577205 intestato a: PIO ISTITUTO 
DEI SORDI - “GIULIO TARRA” Via Giasone del Maino, 16 - 20146 MILANO

Un’altra opportunità per dare un concreto sostegno alle persone con disabilità uditive è 
quella di fare un Lascito Testamentario alla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. Puoi 
fare donazioni in denaro, donare beni mobili (arredi, gioielli, opere d’arte) ed immo-
bili (un appartamento, un fabbricato, un terreno). Lascito è un termine che è sinonimo 
di donazione, di eredità, che ha a che fare con il futuro e va ben oltre il semplice aspetto 
materiale. E’ un’eredità morale e sociale, con il quale è possibile aiutare chi viene dopo 
di noi. 

Come fare un lascito testamentario?
Le forme e le modalità per redigere un lascito testamentario sono diverse. I tipi di 
testamento più utilizzati sono due: olografo e pubblico.  Il testamento olografo: E’ 
la forma più semplice, viene scritto a mano direttamente dal testatore. E’ la forma più 
economica perché non richiede né del Notaio né di testimoni. Non può essere redatto 
a macchina o a computer, non può essere scritto da altri, deve recare la data e la firma 
per esteso e deve essere scritto in modo tale da poter desumere in modo chiaro le reali 
volontà del testatore. 
Il testamento pubblico: Viene redatto dal Notaio con la presenza del testatore e di 2 
testimoni. Il notaio conserverà il testamento nei propri atti.

Il tuo aiuto consentirà di sostenere i tanti progetti che la Fondazione Pio Istituto dei Sordi 
finanzia in diversi settori e destinate a persone sorde.

Per maggiori informazioni contattarci pure al numero di telefono 0248017296
(fax 0248023022) oppure via e-mail all’indirizzo info@pioistitutodeisordi.org 

presso la Parrocchia di San Gregorio Magno in via Settala 25 a Milano. 
Celebrante della funzione religiosa sarà Mons. Emilio Puricelli.  
La Santa Messa potrà essere seguita anche attraverso un servizio di sottotitolazione 
ed un servizio d’interpretariato LIS. E’ inoltre previsto, al termine della funzione 
religiosa, un piccolo rinfresco. 
Invitiamo tutti a partecipare a questa importante ricorrenza per la nostra Fondazione e 
ad estendere l’invito anche ad amici e conoscenti.  
 

 

AFFITTASI APPARTAMENTI A MILANO 

 

La Fondazione “Pio Istituto dei Sordi” comunica che sono liberi alcuni 

appartamenti siti in Milano (Zona Lorenteggio: via Tolstoj) e 

precisamente: n. 1 monolocale, n. 1 bilocale e n. 3 piccoli bilocali. Per 

informazioni chiamare il numero: 02-48017296          
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